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Severa selezione delle opere - La Francia ha tolto la parte del leone 

' l iB'decima edizione de l  F a -
• Stlval.lnternazìonale i i l m  d^l-
':}8J MontBgaa: e de j resplora-
zlone «Ci t t à  d i  T r o n t o ,  j è  
«tata 'Caratterizzata' d a  u n a  

.5«ljti^d'lfflp_eena . * =  h ^ g u :  
tcf > o » 8  p r ima  iJOBseèttèT^ 
u n a  severa seleiCìone delle 
opere iscr i t te ,  rlducerido i l  
'numero d i '  quel le  ••athrhèss^ 
a l  concorso a poco p i ù ' d i  Una 
t rent ina .  • 

S I  è scelto i l  meglio del la  
produzione d ì  quest 'annata,  
p re fe rendo  — a l  contrario d i  
c iò chie' succedeva negli  a n 
n i  . scorai • — proiet tare  a l  
pubblico pochi  f i l m  p e r  m e n o  
d i  i r e  o r e  ogni aerai anziciiè 
annoiare con la  sequela d i  
opere più, ò m e n o  di le t tant i 
stiche e d  e lementar i  p e r  sei 
0 se t te  o r e  ogni giorno, i r a  l e  
qual i  ogn i  t an to  faceva  spic
co i l  capolavoro o q u a n t o  m e 
n o  ̂  qualche discreto f i lm .  -
' H p rog ramma prefissato è 
s ta to  rigorosamente seguito 
e cosi la- premiazione del le  
opere migliori ne l le  v a r i e  e a -
tegorle s i  ò svolta l a  se ra  d i  
sabato 7 ottobre, anz iché . la  
domenica, come di n o r m a  
nel le  precedenti  edizioni. U n a  
novità n o n  de l  t u t t o  felice 

Boichè, come si  prevedeva,  
. massimo premio, andato  a 

«Banditi a Orgosolo», n o n  era  
ancora s ta to  proiettato, '  po i -
chà^era  inicalendar io  p e r  l a  
doménica sera  e n o n  tu t t i  
banno> po tu to  vederlo.  Cosi 
dicasi p e r  i l  f i l m  d i  Samivel  
f Tesoro' dell 'Egitto », che  h a  
vinto ia  Ta rga  d 'argento n e l 
l a  categoria esplorazione, 
proiettato soltanto n e l  pome
riggio della domenica. 
• • I n f i n e  l a  sorpresa p i ù  gros' 
sa ,  i l  f a t t o  mai 'verif icatosi  f i '  
no ra  a l  F e s t l v ^ j  i l  premio 
p e r  i l  miglior f l lhi  del la  cate
goria Esplorazione, i l  Nettu
n o  d'oro, è s ta to  aggiudicato 

I l  c i e lo ; e  i l  f a n g o *  de l  

_jico n o n  K&-potuto veder© 
n è  p r i m a  ,nè dopo l a  p r e ?  
iniazione, polctiè e r a  s ta to  
proiettato unicamente  p e r  l a  
giuria  e i giornalisti. Gl i  o r 
ganizzatori hanno  p r e so  t a 
l e  decisione giudicando che  
certe scene de l  f i l m  stesso 
sul le  stravaganti ,  costumanze 
d i  cer te  t r i b ù  selvaggie de l  
Centro Afr ica  n o n  fossero 
adMte' alla presentazione a l  
pubblico: un'autocensura,  in  
sostanza che, secondo i l  no - ,  
stro modesto parere ,  poteva 
limitarsi a r i servare  i l  f i lm  
soltanto agli adulti ,  come usa  
p e r  l e  normal i  pellicole, , • 

L a  r icorrenza decennale 
delia grande  manifestazione 
t rent ina poteva, f a r  suppor 
r e  un'accènluàzione della 
par te  cerimoniale, poiché d ie 
ci anni, p e r  u n  Festival, sono 
u n  t raguardo eccezionale. V i 
ceversa non si  è voluto ca l 
ca re  l a  mano  sulla, solennità 
formale dell'evento, lascian
d o  invece pa r l a re  l 'evidenza 
sostanziale dei  fa t t i .  I n  questo 
si  r ivela  lo sjtil^ sòbrio d i  M a 
r i a  Franceschini, alpinista d i  
classe e quindi  alieno da  ec 
cessive manifestazioni e s te 
riori. 
^ L a  cerimonia inauguale s i  è 
evolta l a  se ra  stessa della 
presentazione dei  p r imi  f i l m ,  
a l  Teatro  Sociale, i l  2 o t to
bre ,  m e n t r e  pr ima s i  ded i 
cava a d  essa l a  ma t t ina ta  del 
lunedi .  Tu t to  s i  è l imi ta to  
a u n a  b r e v e  presentazlone.del 
Presidente,  dott.  Francéschl -
ni,  che  h a  messo i n d u c e  l e  
f inal i tà  dol Fèstivàl;  Erario 
present i  i l  -.Sottoségrétario 
on. Giovanni Elitah, l 'avv.  
Veneziani: d ^  Trieste, in^^ap-
pre^n^jì'zà de)^\ Pre^àehr 
za ièn'éiràle de l  C À t  'è Utìii 
elet ta  cornice di' pubblico;- ' 

Al la  premiaziónei è i i i ter-
venuto i l  sottosegretario del 
Ministero de l  Turismo e de l 
l o  Spor t  on.  Helfer ,  ohe h a  
recato il plauso del Governo. 
JI tea t ro  era affollatissimo di 
u n  pubblico entusiasta, che  
n o n  h a  lesinato gli  applausi 
e d  è stato questo i l  momento  
di maggior  esaltazione d i  tut-r 
to i l  Festival.  -

L e  gite e l a  par te ,  d i remo 
cosi mondana,  p u r  • conser
vando il carat tere  di generosa 
signorilità delle precedent i  
edizioni, è passata, quasi  in  
sordina, senza pubblicità^' S i  

è voluto. I n  conclusione, .da
r e  allà celebrazióne de l  p r i 
m o  ,-/ieceniiàl,è im,  tono  piUt4 
tos to .  austero,  largheggian
d o  ,^ÌPVfSe.,«egÌt-fftym; Ift' 

- f i  -• ' '• 

Gli ospiti* infat t i -  - compren-
dontir g i a d e ,  cineasti, pe r so 
nalità varie ,  eranoucittia u n a  
cinquantina;  l giornalisti u n a  
trenUnui senza contare  i col
leghi locali; u n a  quarant ina  
g i r  alpinisti. 

Infine,  poiché v i  era  con
temporaneamente anche  11 
Congresso del C lub  Alpino 
Accademico, i l  Fes t iva l  h a  
offerto a questa  e le t ta  r a p -
sresentanza d e l l ' a l p i n i s m o  
tallano ospitalità n e l  l imi

tato periodo della sua  p e r 
manenza a Trento.  

Le, .mauifestazioni m a r g i 
nali  de l  Fes t ival  sono s ta te  
numerose e degne del m a s 

simo I n t e r e s s i  .Come si saji 
.comprendèvàiio l a  "7.a 

{ef^^^ettiVa dè i  cinema d i  
montagna , .  dedicata all 'Italia 

i f i S I S S S  
gisti e cineasti, svoltasi li 4 
e - 9  ot tobre;  il 3.o Incontro 
dégli alpinisti, avvenuto n e l -
l'a sedd delIa'S.A.T. l a  m a t t i -
ha  tìèr 7 ottobre? l \  Con^iles-
Bt) ' dell'Aocadémiéo, tenutosi  
nella mat t ina ta  d i  domenica 
9 a l  Palazzo Thun ,  sede dei  
M ^ i ? i p I o .  Contemporanea
mente  ne l l a  sede della C a 
mera  d i  Cbmmercio t r en t i 
na, i n  locali  grandiosi e op
por tunamente  adattat i ,  e r a 
no esposte l e  opere  della 4;.a 
Biennale internazionale f o 
tografica della montagna,  o r 
ganizzata dalla S A . T .  sotto 
il patrocinio de l la '  Fede ra 
zione ; internazionale del l 'a r 
t e  fotografica.  In f ine  i n  v i a  

Monci, nel la  bolla sode della! 
Società Alpinisti  Trldentitìi ,  
p e r  l a  r icorrenza d e l  3S.mo 
anniversario del Coro della 

M-FSPS 
complesso di r inomanza mon-^ 
diale.-  ; : : : 

' * « • 

C h i - h a  voluto vis i tare  e 
pi'fiSe'n^iare a t u t t e  queste  
m&niteatazionl e contempo
raneamente  par tecipare  alle 
gito offer te  dagli organizza
tori, h a  dovuto sottoporsl a 
u n  v e r o  tour  , d e  force e 
qualche proiezione,rotrospet-
tlvd è s ta ta  pe r  fo rza  a b b a n 
donata ,  cosicché l a  se t t ima
n a  è trascorso i n . u n  baleno: 
p e r  fo r tuna  quest 'anno l e  o -
pere  de l  concorso e rano  r i 
serva te  allo spettacolo se ra 
le, a l t r imenti  sarebbe s ta to  
Impossìbile vedere  tu t to .  

Ma,  a p a r t e  ll .Concorso ci-

dall 'a 

profagom«<l,, 
extraeUropée. 

n s U  

»dt improBe 
N e s a u n ' a l t r a  

I l  n o s t r o  D i r e t t o r e  Gaspa ro  l ' a s i n i  i n  conve r saz ione  con l ' a n z i a n o  I j i i i s ' T r e n f c e r ' ( a  s i n i 
s t r a )  e co l  g iovaniss imo L o t h a r  B r a n d l é r  ( a  d e s t r a ) ,  a l  cas te l lo  d i  P o r g l n o  

occasione" d à  la'poBslbilità d i  
questi  incontri  come i l  F e 
st ival  df Trento»" S i  p u ò  d i 
r e  òhe pe;? l ' In tera  s c u i m a n a  
della sua ' du t a t a ,  gli  e l emen
ti. più? tappresenta t iv i  de l 
l 'alpinismo europeo conven
gano nella- c i t t à  d i  Batt is t i .  
Spec ia lmente ,  negl i  u l t imi  
giorni l 'eff lusso s i .  è Intensl-
fioato con r incon t ro  degl i  a l 
pinisti e l 'arr ivo degli acca
demici /Vis i  noti ,  oppure  n o 
mi  conosciuti soltanto- d i  f a 
m a  e - i n c o n t r a t i  i n  questa  
circostanza. U n  caleidoscopio 
di oineastl, d i  sestogradisti, 
di gu ide  alpine, d i  g iornal i 
sti specializzati, d i  persofta-

lità del  campo organizzati
vo, d i  dirigenti,  d i  scri t tori  
d i  montagna,  d i  elementi 
che pcr^una  r a g i o n e  o l ' a l t ra  

r icorrono spesso ne l le  c ro 
nache alpinistiche,' ecc. ecc. 
Una r iba l ta  s u  c u t  sfila t u t 
t o  questo « nostro!» mondo:  
un'eccezionale rassegna pe r  l a  
quale  non sa remo m a i  abba
stanza grat i  agli-organizza
tor i  del  Fes t iva l  di Trento,  

cui  auguriamo un' ininterrot
to susseguirsi d i  a l t r e  e n t u 
siasmanti edizioni come 

I quella at tuale.  S e  qualche 
ìcritica p u ò  venire  su u n  de t -
I taglio' o: l 'altro, .è sempre  d ì  
j carat tere  costruttivo e ispi
r a t a  da i  desiderio d i  r agg iun
gere  quella perfezione che  è,  

[nei voti  d i  tut t i .  -

I G a s p u r o  Fa&lnl  

Ci fistfrwkino, nei-prossl-
! mi  w t m c r i  p a r l a r e  ade-
Iffuatamente di ogni singola 
i manifestazione e soprat tut to  
Idi analizzare con obiettività 
le  varie opere premiate al 

IConcorso .cinematografico. 

I p r e m i a t i  n e l l e  i m r i e  categorie 
L a  Giuria,  composta d a  

Giulio Cesare Castello ( I ta 
lia), presidente,  Gianni  D e  
Tornasi (Italia),:. Leonida 
Gafforlo (I tal ia) ,  F r a n z  Gass-
le r  (Germania) ,  Marce l  Ichac 
(Francia)  e Guido Tonella! 
p e r  l'U.I.A.A., r iuni tas i  i l  7 
ot tobre h a  assegnato coinè 
segue i p r e m i  a sua  disposi
zione; 

Film formato 3 5  m / m  
TllOFEO Gt lAN Plir iMIO 

CITTA' DI  Tl lENTO pe r  il 
film migl iore  i n  senso asso
luto a Bandi t i  a Orgosolo d i  
Vittorio D e  S e t a  (I ta l ia)  «per 
ave r  : recato,' a t t raverso  u n  
l ' adon to  poetico e d r a m m a 
tico realismo, u n  contr ibuto 
autentico alla conoscenza de l 
la fat ica quot idiana e de i  pro-i 
bìeml vitali àella gente delle 
montagne sa rde  ». 

N o n  assegnato i l  RODO
DENDRO D^ORO p e r  il m i 
glior film della categoria 
montagna', lUr\gometraggi. 

GtNWATjIA D'ORO .per il 
mlgli,or, fll^ (Qe|la /categorìa 
« Móntàgna>,  coridmetraggi,  
a ì^a p r ima  ascensione Inver
n a l e ,  della p a r e t ?  n o r d  dc l -
il 'Elgèt d i  EdriiUnii. Geé r  e 
Kàr i '  AUlltaky (dli-mkftiii). 
f Impor t an t e  d9c,umentazÌQne 
r e l a t ì v à ^ d . p n a  déll 'e.più ay-r 
di te  imprese,  alpinistiche .del 
nostro t empo  e ' b a s a t a  sulla 
efficace fus ione  d i  r iprese 
eseguite col teleobiettivo e 
d i  r iprese eseguite  d a  uno  
degli scalatori  ». 

NETTUNO D'ORO p e r  il 
miglior- film del la  categoria 
«Esplorazione» a L o  elei e t  
l a  boue ( I l  cielo e i l  fango) ,  
d i  P i e r r e  Dominique Gais-
seau (Franc ia) ,  « Cronaca e f 
ficace, è suggestiva.della t r a 
versa ta  d i  u n a  del le  u l t ime  
regioni,, inesplorate  della t e r 
ra,  compiuta  sormontando r i 

levant i  pericoli 
anibientali  ». 

L a  Giur ia  h a  inol t re  n o t e 
volmente apprezzato l e  q u a 
lità del le  immagini  e l a  ,p re
cisione dolla documentazione 
etnografica d i  Manda t a ,  l a 
scino dèi  mondo n é r o  d i  R e 
nò-e Charles  .Zbinden (Sviz
zera) .  

H a  ugua lmente  apprezzato 
i prQgi d i  Un  m e t r o  è lun?  
go c inque  d i  E r m a n n o  Olmi  
(I tal ia)  e d i  L a  grande  d i 
ga d i  J .  B lake  Dal rymple  
(Gran  Bre tagna) ,  opere c h e  
grazie al le  loro  rivelazioni 
u m a n e  ,e alla vivezza spe t t a 
colare, sono ambedue  riusci- '  
te  a r innovare  u n  tema:  n o n  
inedito, qua le  quello del la  
costruzione d i  u n a  diga. 

LA  SEZIONE  C .  « , .1 .  d i  G A U A R A T E  

C E R C A  UN G g S r O R E  p e r  .ll p r o p r i o  R i f u g i o  

g / i  

• / t  •CITTÀ tBCALURAn, 
all'Alpe Deverò 

PER mFORMAIlONl SCBWtRE Ai' 
Seilone del Club Alpino Ifallano • Via Volta, 22 - ùallsrate (Vanie) 

Film formato 16 m / m  
O B A N  P l l E M I O  DEI,  

OLCB a l p i n o  I T A I I A N O ,  
dota to  d i  u n  mil ione dì l i r e  
p e r  il film migliore i n  senso 
a s s ^ u t n  a F k \  t e r r a  p cielo 

dJ^sto^i, Kébuf f^n t ;  (Eran-^ 
S!ia)j . fS incefa  e^geneirosa t e -
stipionianza autobiografica d i  
Una g rande  guida alpina,  l a  
qua le  h a  espresso con r i c 
chezza visiva i l  fascino p e -
reanf montaghfi.^ là 
enìózlOnè p u r a  delle scàlàtè ». 
; ̂ a  , Giuria,  p u r  r i tenendo 
di, n o n  ipoter t  assegnare l a  
Tar^a  d 'argento  i des t ina ta  a l  
miglior film, del la-ca tegor ia  
«Montagna», h a  apprezzato 
l ' impegno dimostrato d a , M a 
rio^ F a n t i n  (I tal ia) ,  regista 
d e  I I  f iordo dell 'e ternità e 
da  Norman  G.  D y h r e n f u r t h  
(Svizzera),  regista d i  Dhau-
iagiri  8222 e h a  d i  conse
guenza del iberato d i  suddi
videre i n  pa r t i  eguali f r a  e s 
si  l a  dotazione d i  l ire 500 
mila .  

TARGA D'AR(5ENT0 d o -
t a t a  d i  L. 600.000 pe r  i l  m i 
gl ior- f i lm d i  esplorazione a 
Tesoro dell 'Egitto d i  S a m i 
ve l  (Francia) ,  «bri l lante r i u -
scHo tentnl ivo d ì  r idare  v i t a  
ò significato a u n  patr imonio 
archeologico mil lenario 

L à  Giuria h a  constatato 
con  compiacimento la  p r e 
senza a l  Festival  di opere d e 
dicate a i  problemi e agli 
aspet t i  della conquista dello 
spazio, poiché ta i i  opere p r e 
ludono a nuovi  sviluppi de l  
cinema d i  esplorazione. 

H a  del ibera to  infine d i  as
segnare  il TROFEO DELMi: 
NAZIONI p e r  l a  migliore s e 
lezione alla Francia .  A q u e -

difllcoltà s t a  Nazione, vincitcice p e r  l a  
terza volto, il Trofeo  rimano, 
a t e rmin i  d i  regolamento,  a g 
giudicato i n  man ie ra  defini
t iva.  

I premi speciali I 
A l  film Mandaht ,  fascino 

dei.mondo nero  d i  René  C a r 
d i  e Charles  Zbinden (Sviz-
zeraV i n  considerazione della 
fede l tà  con  la qua le  sono s ta  
t i  fissati dalla macchina  d a  
presa  gli  aspett i  d i  v i t a  d i  
un 'Afr ica  antichissima, è s t a 
t o  assegnato i l  P r e m i o  A f r i -
canella. Una  par t icolare  s e 
gnalazione s ta ta  contempo
raneamente  espressa anche 
pe r  il film L a  g rande  diga. 

II  P remio  del la  Fe.Pre.Sci 
è s ta to  assegnato a l  film T h e  
gra t  Kurobo  ( I l  gronde K u -
robe) del giapponese Tetsu 
ifamazoe. '  

I l  P remio  d e l l ' U .  I .A-A-
(Unione, internazionale de l 
l e  Associazioni d 'alpinismo) 
è and{^tQ ^al -film' U a q u l l a  di 
S ion  f di', Wél fgang  Gbr t e r  
(Svizzera), cfte' descrive l ' a t 
t iv i tà  d i  H e r m a n n  Geiger, 
l 'aviatore famoso del soccor
so  alpino aereo. 

U n  Premio  speciale de l  
Presidente deil'U.LA.A. Egd-
mond'  d'Arcls. ò s ta to  asse
gnato  a l  illm L a  Sud  del Me 
Kinley di Riccardo Cassin, 
« sobrio quan to  incisivo reso> 
conto d i  u n a , d e l i e  maggior i  
imprese 'a lpinis t iche d i  que
st i  ul t imi t empi  ». 

L'assegnazlbne d i  questo  
premio Intende essere ne l lo  
stesso tempo \ i n  omaggio pei--
sonale a.. Riccardo Cassin, il 
quale, a un 'e tà  che  pe r  m o l 
t i  a l t r i  ségnà- i l  l imite  de l 
l 'alpinismo at t ivo, .  res ta  u n o  
del più intrepidi  scalatori,  
fu lgido eseiHpio a l  giovani, 
che  tan to  devono a l u i  ed  a l 
la Scuola d 'a r rampicamento  
d i  Lecco. ' '5 ' 

Non 'è  s t a t a lnvéce  assegna
t o '  i l  PremiQ spècialé Ga-. 
brìcUl pe r  i l  miglior film p iù  
f^ciatto a l la ; ' te levis ione,  i n  
quanto  che  la  Giuria  h a  c o n 
statato,  c o n ,  v ivo  rammar ico  
come, malgrado l ' a l to  valoro 
artigtico, cùll»rale.i:.fe moróle  
dei  film préseritati a l  Fe s t i 
val, nessuno d i  essi sia t e c 
nicamente idoneo p e r  essere 
trasmesso eòi-, mezzi televl-
alvi. .. • 

Un Rifugio dopo l'altro 
li "Calciati,, al  Trìbulaun 
A u n d  setllhiana:<3aU'lnau-

gurazlofté d e l  ̂ felfuglo « P a 
cete  Rossa » del la  Sezione, d i  
Merano d$L C.A.r. A l t o  Ad i 
ge ( d i  cui  .abbiamo d a t o  n o -

gufa to  i l  1 ?  aeVWmbtc scorso 
i l  nuovo Rifugio  Cslclèt l  a l  
Tribulaun.  

Dopo l a  cerimonia rellfiio-
n e l  corso del la  qUale i l  

celebrante  h o  rivolto, .al ter
nando  u n  chiarissimo t ede 
sco ad  im forbi t iss imo i ta l ia 
no, e l eva te  pa ro le  al lo fo l t a  
schiera d i  alpinisti  presenti ,  
hanno  par la to  i l  Pres idente  
del la  Sezione d i  Vipi teno 
P i e r o  Rossi e i l  Pres idente  
del C A . I ,  Al to  Adige  dot tor  
Ciro Batt ist i ,  p e r  r ingrazia
r e  tu t t i  coloro c h e  h a n n o  
contribuito a l l a  realizzazione 
dell 'opera e p e r  f a r o  l a  s t o 
r i a  del la  costruzione del r i 
fugio, c h e  è senz 'al t ro t r a  i 
migliori del la  provincia,  sia 
d a l  p u n t o  d i  v i s t a  a rchi te t 
tonico c h e  d a  quel lo r i ce t 
tivo. 

L'ambiento, c h e  l o  circon
d a  è polr.adoii ' ittura vmico: 
nel  l aghe t to  da l i e  l impidis
s ime a c q u e  al le  qual i  att ingo 
l 'Impianto idrico d e l  r i fugio  
si specchiano d a  u n a  p a r t e  
io n e r e  rocce cristall ine che  
caratterizzano l e  Alpi  Breo -
nle; dal l 'a l t ra  s ' innalzano l e  
pallide pare t i  dolomitiche dol 
Tribulsiun, p e r  In delizia d e 
g l i , a r rampica tor i .  

L'acce8S9. se  n o n  è dei  più 
comodi,-non è cer tamente  t a 
l e  d a  spaven ta re  u n  discroto 
camminatore.  L a s  c l a t  a a '  
Colle Isarco l a  nazionale de l  
Brennero,  Ci'si inol t ra  p e r  l a  
va i  d i  Flores  a t t raverso  ima 
buona carrozzabile, che  co-
stóggiando' i l  torrente,  in  vi
s to  della sorprendente  Pare
t e  Bianca, u n a  p i ramide  •do'-
ìomi t ica 'appoggia to i iu l la ' c l -
mA4dÌHUuflHmQ»iesna<igQlsto,n 
sa, da  cu i  si stacca con  tma 
net ta  l inea  orizzontale, p o r 
t a  f ino  a l ' i e res  d i  Dentro» 

D i  qu i  ci sono due  possi
bili tà:  s i  può  prenderò il 
sentiero  xi. T cJie inerp ican
dosi sul  costone i n  direziono 
nord por ta  f i n  sotto la  p a r e 
t e  sud de l  T r ibu laun  e qu in 
di, tagl iando i ghiaioni v e r 
so ovest, a l  r i fugio,  oppvire 
si può  proseguire l imgo l a  
valle, ol t repassare ì; casolari 
di Sasso ifStein) — fin qui 
l a  mula t t i e ra  è comune con 
quella che  por ta  a l  r i f .  C r e 
mona e d  è contrassegnata 
col n .  fi — e deviare  quindi  
a des t ra  (nord-es t )  p e r  il 
sentiero n .  8 c h e  con 'comodi  
tornanti ,  , a t t raverso il. bosco 
e poi p e r  pascoli erbosi, va  

Convegno a Torino 
delle sezioni 

liguri-piemontesi 
Domenica 22 corr .  presso 

(a sede.della Sezione U.G.E.T, 
(C.A.I.) d i  Torino, a v r à  luo
go i n  ma t t ina ta  i l  IB.o Con
vegno delle Sezioni liguri,  
pfemontesii valdostane del 
C.A.I, 

Diversi  sono gli a rgomen
t i  che  figurano sull 'ordine 
del ' -giorno f chp ,  ve r rapoo  
nmplami?nte,i discussi" n e l  
Convegno. 

Dopo i lavori  e i l  pranzo, 
1 ; delegati po t ranno visitare 
l'Esposiziòn'é * Italia '61 >. 

a, conaiungersl  nel l 'u l t imo 
t r a t t o  c o n  11 ri. .7» " 

Con l i  p rof .  ÀjollBtìonl, 
mut i la to  d i  coscia, d a . f j e r e s  
d i  Pe i i t r o  a l  - • " * 

giìnvia dell!AÌto A d i g e ?  è d i  
3 ore e jnùzza. Ncm .s0j,s0 in 
misura  m i n i m a  -della. 'diffe^ 
r e n z p ' s l à  da , . asc r iverà  .ali? 
generosità dftl compilatore 

dolla Guida  o a l l a  valent ia  
d i  quell 'a lpinista d'eccezio
n e  c h e  MOli£p)oni, m a  se  
t en iamo conto  c h e  i l  d is l l -
vello d a  aupetsre è d i  o l t r e  
1100 me t r i ,  c 'è  d i  c h e  op t a r e  
p e r  l o  seconda ipotesi. 

sent iero  al l 'u l t ìmo m&ivàììtd. 

non "Si sontJ lasciati  , 
t a r e  da l l a  I tmghezza d e l  per
corso,. u n f f  piacevolissima 
sorpresa.'- .i s • •. ' 

O t t a v i o  F c d r i z z i  

Sul Terminillo il "Sebastiani,, 
L '8  co r ren te  al le  o re  1{2,30 

i l  sottosegretario d i  S ta to  a l 
l e  Pos te  e Telecomunicazioni 
on. Dario Antoniozzi, tagl ia
va  i l  . n a s t r o  tricolore, i n a u 
g u r a n d o  uff ic ia lmente  il 
nuovo Ri fug io  « Angelo S e -
bast ioni» realizzato dal ia  
Sezione di Rie t i  de l  C .AJ ,  

Esso 6 ubicato sulla pano
ramica p e r  Leonessa a m e 
tr i  1820 sot to la  Sella omo
nima,  a k m .  3,700 da l  c e n 
t ro  d i  Campoforogna.  L a  sua  
capacità r icet t iva  è d i  20 p o 
st i - le t to  i n  - sei stanze e d i  
IQO coper t i  I n  due  sale d a  
pranzo; è s ta to  arredato  con 
mol ta  semplici tà m a  dotato 
de i  p iù  modern i  confor t i  co
rno acqua,  luce, termosifone, 
t an to  d a  consentire  l ' aper tu 
r a  in in ter ro t ta  p e r  t u t t o  Van
n o  conse rv i z io  d i  alberghete 
to e r is torante.  

Alle  11,30 quando già 11 
piazzale del Rifugio era gre
mito d a  a lmeno  200 persone 
e '  il t empo  si  me t t eva  deci
samente  a l  bello, Kiungevanp 
l'on, Antoniozzi e .mons . ,N i 
cola C a v e r n a ,  ì Vescovo-  d i  
Rieti, acclamati  àa -tutti J 
presentiv Quest'ultimoi- • Ha 
subito ce lebra to  : la'-'Messia r# 
benedet ta  l a  Madonna dell^ 
'N«vi,ioOperaiinsbronio diritti: 
giovane scultore reat ino si ta 
m ima «Jcchia r icavata  ne l  
l a  p a r e t e  d e l  Rifugio.  

Quindi  i l  Pres idente  della 
Sezione d i  Rie t i  cav.  Alber to  
Rinaldi porgeva i l  sa luto a l 
le autor i tà  facendo  i m a  b r e 
v e  s tor ia  s u h c o m g  e perchè  
h potuto  sorgere i l  Rifugio, 
esal tando l a  f i g u r a  del socio 
Angelo Sebastiani, «il p iù  ca
ro  amico, il p iù  sicuro e d  
assiduo compagno d i  ogni 
éscui^Ione^ ì ì  lUù dinamico 
socio della Sezione, c adu 
t o  generosamente  d u r a n 
t e  : gli event i  bellici n e l  
lontano 1044.,.». Inf ine  h a  
ringraziato tutti:  I presenti  e 
in  special m o d o  quan t i  h a n 
n o  saputo  d a r e  pe r  l a  r e a 
lizzazione dell 'opera. 

Subi to  dopo, il sindaco, 
sig. O r f e i  d i  Micigliano, ne l  
cui  te r r i tor io  è sorto i l  .Rifu
gio, esal tava l a  bellezza de l 
la montagna,  invi tando tu t t i  
a f r equen ta r l a .  ; .  

I l  consigliere cent ra le  do t 
to r  Giorgio Gualco: h a  por to  
Il sa lu to  d e l  Pres idente  ge 
nera le  on. avv.  Virginio, B e r -
t inell i  congratulandosi  con 
il Presiderite ed i l  Consiglio 
della Sezione p e r  l a  real iz
zazione de l  Rifugio;  quindi  
procedeva alla consegna de l 
ie Aqui le  d'oro, ai  soci v e n 
ticinquennali  , della Sezione 
d i  Rieti .  

Al le  o r e  12,30 fV Sottosé
grétario d i  Sta to  togliaya i l  
nas t ro  trfcolbre. SUlla por ta  
del  Rifugio,  l a  custode s i 
gnora  Monique Heldcns gii 
offr iva,  p r ima di entraire, p a 
no e vino, men t r e  i l  canto 

L À  P O L Ì T I C A  D E L  C O N T A  GOCCI E 

i % ì  n i i l i o n i  p e r  i l  1 0 ^ ^  

I l  sen. Giovanni Spagnol-
li ,  ne l la  sua  qual i tà  d i  p a r 
l amenta re  e d i  componente 
il : Consiglio cent ra le  de l  
C.A,I, h a ' i n  corso , u n a  serie 
d i  ' inizaitive d i  var ia  na tu ra ,  
tese a soddisfare l e  legit t i
m e  esigenze d e l  C l u b  Alpino 
I tal iano e d i  a lcune  Sezioni 
in  particolare. 

P e r  quanto  r igua rda  i l  f a 
moso r iordinamento g iur id i 
co del Sodalizio, d iamo i l  
testo d i  u n a  l e t t e r a  inviata 
ai p r imi  del cor ren te  mese 
da l  ministro p e r  i l  Turismo 
è lo Spor t  on. Alber to  Folchl 
allo stesso sen. Spagnolli :  

« C a r o  SpqgnolU, - • 
desidero assicurart i  che  mi 

sto adoperando attivamente 
pérché'il disegno di legge sul 
riordinamento del C, A. I. 
possa procedere r ap idamen
te ,  ottenendo l 'adesione de l 
ie atmninfstrflzioni interes
sate e, in. particolare, quella 

preventiva del Ministero del 
Tesoro. • *'''' 

Per dimostrare intanto 
agli amici dèi Club alpino 
itallafio i l  m i o  concreto in
teressamento ho disposto, in 
sede di riparto del fondi di 
cui' alla legge 11 maggiò. 
1958, n. 17 4,"i'erogazione di 
un contributo- d i  8 milioni, 
aumentando di Un milione  la 
somma asségrìata nello scòr
so esercizio. . 
. Di più, purtroppo non po
tevo fare, irìirelazióne agli 
scarsi mezzi  di cui dispongo». 

Da, p a r t e  sua, i l  minis t ro  
delle Poste,  e Telecomimica-
zioni Lorenzo Spallino h a  
scritto allo stesso sen. Spa -
gnolli, i n  mer i to  alla r ichie
s ta  d i  allacciamento te lefo
nico a spese dello Statò, dei  
Rifugi  Finoqchio. Altissimo e 
Vincenzo Lanc ia  della S A . T .  
(C.A.I.) d i  Rovereto,  quanto 
segue: 
, «A se^ito della mia.pari 

numero dèi 16 maggio c.a., t i  
comtmico.flhe i sottoclencati 
rifugi sono stati fra 
Qtieili «uenf i  dir i t to  a d  o t t e 
nere  l ' impianto de l  collcpa-
merito telefonico a totale c a 
rico dello. Sta to ,  ai sensi  de l 
la  le t tera  tE» dell'art. 2 del
la legge 3D-1Z-19S9 n. 1215: 

1) rifugio Altissimo sul 
monte Ba]tìp; 
, 2) rifugio V, Xancia nella 
zona d e l  Pàsttbio; : 

3) rifugio Fabio Filzi sul  
monte Finonchio. 

Circa là realizzazione dei 
collegamenti di cui trattasi 
devo Perà farti presente che, 
almeno pe r  II momento,  non 
può aversi la certezza che  gli 
impianti possano essere at
tuati nel prossimo esercizio 
finanziano. 
. E ciò s ic  perchè  è già rile
vante i l  numero d i  collcpa-
inenti  telefonici da attuare 
in località già ammesse al 
beneficio della legge citata, 

sia e,  spcclaimcnte,  perchè « 
\norm-a della stessa logge 
1215, dei fondi annuali stan
ziati solo u n  terzo è dest i 
na to  a l  centro-nord, gli altri 
due terzi essendo destinati 
al Meridione ». 

fraiiccsco Ravelli 
sempre in 
Per festeggiare il suo set-

tantasettesimo compleanno, il 
notissimo accademico France
sco Kauclli del CAI Torino, 
uno dei nostri «/edclissimi », 
fio compiuto il 22 settembre 
scorso, con sua figlia Marghe
rita in  Proverbio e con la gui
da di Vahournancha Camillo 
Pellissier, la salita del Cervi
no, percorrendo sia in salita 
che in discesa la via italiana 
e con orario normale. 

della • « Montanara  > si  d i f 
fondeva nell 'aria.  

Dopo l a  visita a l  R i fug io  
Imbandierato  p e r  l 'occasio
ne, s i  to rnava  all 'aperto,  ove 
i l  dot t .  Al f redo  Sebas t iani  
commosso, r ingraziava a n o 
m e  del la  famiglio  la Sezione 
di Rieti ed  il Pres idente  cav.  
Rinaldi pe r  ave r  voluto  i n t i 
tolare 11 Rifugio  a l la  m e m o 
ria  de l  f ra te l lo  Angolo, 

A chiusura  prendeva l a  p a 
rola l 'on. Antoniozzi, r a l l e 
grandosi  p e r  l a  bel la  rea l iz 
zazione e dando assicurazio
n i  c h e  si  sarebbe Interessato 

proiso  i l  Minis tero e l f inchS 
i l  R i l u c o  p ^ a  esaere  col le
ga to  a l  p iù  p r e s t o  c o n  rf tdio-
teìe/oflb; quindi ,  a -nome de l  
Consiifllo © d e l  soól deUflSflM» 
jilone d i  Riet i  o f f r i v a  a l  m -
sldénte cavARÌnaldi u?ui m e 
daglia d 'oro.  • . 

Nello d à i e - M  B l f u t ó o  v e -
s e r v l k  wà eo^lom, 

n o m a  
i t U t J  

A l  bl indis i  11 p ro f .  R a u l  
Gqidobaldlt consigliere d e l 
l a  Sezione, poneva  I n  r i sa l 
t o ,  l 'operato d e l  P res iden te  
cho è riuscito Con l a  s u a  paà-
sione e costanza a r a g g r a 
nel lare  l a  somma occorrente 
pe r  po te r  c u r a r e  i l  Rifugio 
In ogni par t icolare .  * 

I l  conto Alessandro  Dat t i ,  
Pres idente  del la  Sezione d i  
Homa-e,consigl iere centrale ,  
r icordava con  p iace re  corno 
la  Sezione d i  Rie t i  sii sin f o r 
ma ta  dopo essere  s t a t a  p e r  
var i  anni  Sottosezione d i  
Roma, s i  compiaceva p e r  l a  
realizzazione e b r i n d a v a  a l 
le maggiori g lor ie  de l  C.A.I, 

Oltre al le  au to r i t à  del la  
provincia d i  Rie t i  o loro  r a p 
presentanti ,  e r a n o  present i  
alla cerimonia i s indaci  d e i  
Comuni l imitrofi ,  1 p res iden
t i  e rappresentant i  de l le  S e 
zioni d i  Roma,  Chiet i .  Pe sca 
ra ,  Fresinone, L 'Aqui la  e d  
al t re .  

Oesio tornio iìall'illiiKiisli 
Scalala due tette nel Ko-i-baha 

Con un  asifeo proveniente da  
Kabul,, via ,Telieran-Roma, « 
tornata, a .Milono il .7, corrente 
in .spedizione Splontificn all'Hin-
du  Kusib.:guid£ifa^dnl prof. .Ar-
djfo D ^ l o  eicqmposla^dal-Seo-
"-i(jd ' ,f&of,'::Antonlo. Marusat 

•njUnlvei'Slf&v.di-r -Tri^tef- dal 
flsiljo 
deri;L , -
.dott.- 'ErqoIe.'Martina^Q Giorgio 
p w j l w , .  .«wWWtl. 
• ' -In "due -mesi • e mezzo sono 
stati esplorati, dal punto di 
vista geologico, cinquemila chi" 
lotnetTl di texritoTl I ra  l 1.500 
e . 5.000 metri di altUudlne, ri
levando la carta geologica u 
gronde scala e raocosHéndo ric
ca documentazione sulla strut
tura, composizione e storia geo-
loKica del territorio, nonché un 
gran numero di campioni di 
rocco e di fossili. 

Nel campo geofisico sono sta
te compiuto misurazioni di gra
vità 0 di magnetismo terrestre 
lungo due itinerari che nttr.v 
vorstmo Va catena deli'Hindvi 
Kush. 

TuUe lo ricerche si inqua
drano nel programma di studi 

P e r  u n  complesso d ì  c i r 
costanze Indipendenti  del la  
nos t ra  volontà, Il presente  
numero  esce In da t a  20 o t 
tobre.  

Men t r e  ci scusiamo de l  
r i tardo,  assicuriamo c h e  col 
l . o  ot tobre  11 giornale r i 
p rende rà  l a  periodici tà  
normale.  

efìeUunli nelle precedenti spe
dizioni dal Wof. Desio nella 
catena del Knrakonim e nella 
pnrlft orientale, della catena 
delI'Hlndu.KUshii 0 r ie  conclu
sioni potranno interessare an
che altri territori vicini, come 
quelli del Pamlc e. del TagUtl-
stan. • 

reìstivsmento farete si deve sU 
l'Indefesso lavoro del compo
nenti. alla loro preparazione 
scientifico, alla loro resisten
za fisica ed alla, disponibilità 
di recentissime basi topografi
che, oltre alla larga assistenza 
del Oavorno, dcUe autorità pa-
rlferlhhe e della popolazione 
deJl'Afganiistan. 
. Durante la spedizione sono 
stato occasionalmente raggiun
te due Cime, una  da  parte del 
dott. Martina che t r a  un  rile
vamento e l'altro, h a  trovato 
modo di toccarne u n a  di ;5010 
metri nel Kofl-baba, una  ca
tena chft costituisce la  naturale 
prosecuzione discendente dei-
i'Hindu Kush; lo scalatore si à 
riservato di dare u n  nomo alla 
cima. 

Lo stesso ha fat to  Pasquaré 
cho quasi senza volerlo, tanta 
era l'ansia di arrivarci, ha toc
cato un'altra vetta di oltre '4 
mila metri. Egli h a  operato nel
la valle di Korku, cho conflui
sce auila sinistra orografica del.  
la vallata Daria-i-Zardew. in
clusa nell'itinerario geologico 
di Desìo. 

Gli abbonamenti 
sono il nostro patrimonio ! 

A i u t a t e c i  a c o n s e r v a r l o  e a d  i n c r e m e n t a r l o  
p r o c u r a n d o c i  n u o v i  a b b o n a t i :  è i l  m i g l i o r  s e 
g n o  d i  a m i c i z i a  e d ì  s i m p a t ì a  v e r s o  i l  n o s t r o  
q u i n d i c i n a l e .  

Q u o t a  n n n u n  ordi iHir ia  

Sire 1 0 0 0  
c o n  i n i z i o  d a  c jua lsUsl  d a t a  

>: .fienemerili l.'4.000 annue enemeri 
Sosfenìfori 1.2.000 annue 

A c h i  c i  p r o c u r a  u n  n u o v o  n b b o n n m c n t o  
A c h i  s i  a b b o n a  s p c n t a n c a r a e n t o  

r e g a l i a m o  : 

« S P O B T  I N V E R N A L I  I N  I T A L I A  » ,  i l  b e l -
l ' o p u s c o l e t t o  a c o l o r i  e d i t o  d a l l '  E . N . I . T .  d i  
R o m a ,  d i  6 3  p a g i n e ,  c h e  i n  s i n t e s i  c o n t i e n e  
t u t t e  l e  l o c a l i t à  s c i i s t i c h e  i t a l i a n e ,  d a l  P i e 
m o n t e  a l l a  S i c i l i a ,  s u d d i v i s e  p e r  r e g i o n i .  

I n o l t r e  l e  s e g u e n t i  c a r t i n e  s c h e m a t i c h e :  
G r u p p o  Ca inpe l l J  - R c s e g o n c  - G r i g n o  - A r e r à  -
C a n t o  A l t o ;  G r u p p o  A d n m c l l o  - P r c s a n e l l a ;  
G r u p p o  P i a z z i  - C a s i n a  - S o s v e n n a  - O r t l e s  -
C c v e d a l e .  ^ 

A c h i  c i  p r o c u r a  d u o  a b b o n a m e n t i ,  a g l i  
a b b o n a t i  b e n e m e r i t i  e ag l i  a b b o n a t i  . sos teni tor i  
r p ^ a l i a m o  i l  l i b r o  d i  R e n a t o  C e p p a r o :  « P A 
Z I E N Z A  E T A B A C C O » ,  d i  p a g g .  318 ,  E d i z .  
C a p p e l l i  d i  B o l o g n a ,  p r e z z o  d i  c o p e r t i n a  L .  850.  

I n v i a r e  a s s e g n i  b a n c a r i  p v a g l i a  p o s t a l i  a l l a  
A m m i n i s t r a z i o n e  d e  « L o  S c a r p o n e  » ,  v i a  P l i n i o  
n .  J70. M i l a n o  (439), o p p u r e  f a r e  i l  v e r s a m e n t o  
s u l  c.c.p,  n .  3 -17979 ,  i n t e s t a t o  a l  n o s t r o  g i o r n a l e .  



PRIME ASCENSIONI 
Prima italiana 
delia Nord del Cervino 

• A tripnVanni da l l a  p r i m a  jvert lcale ,ma cQn buone  roc -
lasceiwlcjie, r isole i l teal :3i  I u t  .ce • cementate da l  ghiaccio. 
:gliò;;- 1 . 0  agosto 1931, ad  ope-  I n f i n e  l a  pa r t e  terminale,  
r a  d l '  Toni  e F r a n z  Schmldt  ; sempre rocciosa, friabllissU 
d l  JJpnaco dJ Bavièra,  f lnal- . jma o coperta di n é v e  f a r i -
m e n t e  anche gli i taliani har t ' inosà .  A u n  certo punto,  an 
n o  acalato là  pa re te  nord  zi, l a  corda cHo un iva  N a v a  
d e l  Cervino, metteijdbs! co -  ai compagni smosse de j  sassi 

uno,  de i  quali  lo colpi a l la  
testa, p e r  fo r tuna  r ipara ta  
da  u h  ̂ elmétto di plastica

s i  i n  l inea col colleghl tede», 
«chi, svizzeri, f rances i  è au» 
siriaci c h e  d u r a n t e  questi  an» 
n i  l ' avevano r ipetuta .  I n  
proposito, n o n  'riusciamo a 
renderc i  .conto d i  questa  l a 
c u n a  f i n o r a  esistente nel l 'a l
pinismo Italiaiao i n  cui  n o n  
sarebbero manca i !  gli  u o 
min i  capaci  d i  r icalcare l e  
orma, del, f r a t e l l i  Schmidt,  < 

Pfótagonls t l  d i  ques ta  n u o 
v a  impresa sono s ta te  le 
do; d i  % U o ^ n a n p h e ,  
'BicJi e Piériho^ ?'e0on, l i i -
|aleWtì^ttP%ott. Plef^^^WVà 'di' 
'Bergamo, noto  scalatore c h e  
Tja partecipato a l l e  vario s p e -
'dizionl ex t raéuropee  d i  Gut -
do ' fMa« l | | j | , f a fg f e | quaH^  
prééè •artehe"'' adcUóionta* 
zloni cinèmatogri^iche. , 

F u  anzi N a v a  a suggerire 
a Bich ques ta  Importante  r l -
petiiélone e n e l  1350 sembra
v a  che  il proget tò  dovesse 
rcslizzarai; veniìe jflVfico ri
manda to  pe rchè  l due  fu ro -
j io  impegnat i  nel la  spedizio
n e  MonzTno c h e  r i u s c ì  a r a g 
giungere l a  v a t t a  de l  K a n -
j u t  S a r  i n  imala ia ;  n e l  1960 
f u  l i  raaltèinpo 'a cóstrìnge'r-
11 a l  rlrvvio. Ne l  f ra t tempo,  
tut tavia,  P ie ro  Nàva  si  a l 
l enava  con scalate  In Grlgnà 
e n e l  g ruppo  ̂ e l  Monte  
Bianco,  m e n U é  BlcK e l?es-
Sion e r a n o  ancora  In Groen
landia  con  Monzino, 

F ina lmente  i l  28 agosto 
N a v a  r iusc ì  a combinar© la  
cordata  o i l  giorno dopo e r a  
a Cervinia.  L a  sera  stessa 
con lo d u e  guide:  e r a  alla 
Capanna  Htìrnli pe r  i l  p e r 
not tamento.  Al la  1 di not te  
'del:30 agosto i . t r e  lasciava
n o  i l  r i fug io  con adeguata 
a t t rezzatura;  -Superato u n  
se r i ceo  di- 50 rpelrt, f u r o n o  
subi to  ' i m p e g n a t i  è e r  r a g -
giungerft l a  crepacela t e r m i 
na lo  adducente  a l la  parete ,  
a l t a  circa 1100 , met r i .  Solo 
al le  3 potevano iniziare la  
scalata del lo scivolo di ghlac-
cioKCOstltuente i l  pr imo ter
zo, t r a t t o  della parete ,  che 
dovet tero  g rad ina re  in te ra 
mente .  • ' • 

Segui  n'sèbowtìo t rat to , 'più 

<N.d.R. - Pfecduzione; qué
s to  che  cU alpinisti i tai ia-
n i  generalmente tràscurmo, 
mentre Velmetto è molto 
usato / f a  gti scolatori s t r a 
n ier i ; .  

U n  pericoloso passaggio f u  
rappresentato dal l ' a t t ravér-
sameniq M y n  panalone J a N  
gq 40 meli-i, 8Ùl'-quàll3 s i  àcoJ 
rlfca 11® ^a rc t e r l l na lp ,  A uri 

8pé? i&dos |  
In mil le  échegge, ,è'òco,'^opriì 
l a  tòsta  di J e a n  Bich, cHo / e -
:o appena  i n  ttìmpò*a' r i p a -

si  accorsero di essere p r ece l  
dut i  d a  d u e  inglesi che ave
vano attaccato l a  pare te  il 
giorno p r ima  o che  s embra 
vano  piuttosto provat i  dalla 
fatica.' 

' I n  Bbgultó f u r o n o  gli I h -
jlesl a t rovarsi  sotto g l i  I t a -
lani  pe f  u n  e r ro re  d i  I t i 

nerar io:  quest i  pròcedettero 
con es t rema cautela e alle 17, 
dopo 14 o r e  d i  arrampicata  
effe t t iva  senza soste, usciva
no in  ve t t a  vicino alla croce. 

Dopo mezz'ora Blch, Pes
sion e Nava  iniziavano l a  
discesa p e r  l a  normale,  
giungendo a l  P i e  Tyndall  
verso IQ 19 è . d i  l à  videro 
gli inglesi che  I n  quel ,  m o 
mento  toccavano l a  cima. II 
r i torno alla capanna Luig i  
Amedeo avvenne alle 21, 

L a  p r ima  i tal iana alla 
Nord  de l  Cervino e r a  così 
passata nella storia alpinisti
ca e córrispondevà alla I3.a 
ripetizione assoluta. 

I Aclillle Compagnoni 
In Spagna 

L o  mat t ina  del 2 corrente 
è p o r t i t o -  d a  Genova sul  
« Giulio  Cesare » diretto a 
Barceiiono i l  « K2 » Achille 
Compognoniv • 

Egli Si M é r f à  i n  Spagna 
lina uenfinct d i  giorni, t enen
do «el io stessa Barcellona, 0 
Madrid, Valencia e SaragoZ' 
za, u n a , s e r i e  di conferete 
suU'alt ìnismo,  ̂  con .portico-

, lare r ì /er lmento alla  prepa
razione tecnico-pro/csstona-
le dello guida a lpina;  sia s u  
rocèiò'cfie s u  ghiaccio. 

Compagnoni tippro/iWerà 
de l  soggiorno '  spagnolo p e r  
intereseoTsi al le  possibilità d i  
quftlcfte scafato s«lfe  cime 
dello Sierra  Weuada e del 
Pirenei .  

Serra CIrdo 
Parate  nord-oti  ' > 

11^3 luglsb scorso là  cordati  
compostn dn Filippo Buttafuò
co, micia Pagano ed Ettore ^ i -
gucron, tutti del C.A.I. Palot-
mo. ha  Compiuto Ift p thna 
asccniione della parte nord
ovest della Serra ClfcJo <Ah-
tenna Grande) nelle MAdonie, 
incontrando dXficoltb di 3.0 
gradò superiore. / , • ' 

D a  Piano dèlia f e r i e  ,ci si 
dirige, prendendo quota greda-
tóménte versò la  base del etf. 
riàlone (ben visibile a distnnxa) 
che segna rihlsió dei, declivi 
che conducono , a Contrada 
Clnriibra. Sessanta metri circa 
fl deaira del canalone, hn inlastò 
una gola, inizialnicntè appena 
mareàta; che a 100 metri d ro»  
deirìnìtlo Bi biforca in due ra-i 
mi, geparatl da  un  BiBantesco 
sparóne, La vìa si snodo lungo 
la fiala e il suo ramo di sini
stra.,,- " „ " .. " • L 

Si ,  inìzi?,,,a,, quota .,1300 ; circà', 
BHietidp lungd, finf/ f^aretinà' m -
cUhata: ila' cui i-ócbe, un  po* 
frimrmeritririe, si presentano le
vigate dallo acque di scorrimon'^ 
to invomalliiA una lusjahowa 
di'ìfew4«'4?àraitacc0.iicà si. ad-
dtìnfra; nella «ola propflaM'ente 
detta che. fton una sèrie di gnt-
ti* sU' roccia arrotondata; dal
l'acqua adduce <m. 80 circa dal-
rattflÉco. aiw. , 3 '  «up.) ad  uà  
vasto. eenxioae spiovente, dis^ 
seminato dl;pletre lo'rocaa-rotl 
te, al; termine del quale la itóla 
si biforca. 

Su .per II ramo di sinistra. 
Con due salti sueceslvj ( d j f t  2» 
sup.) ci si porta: alla basò di 
un  camino di 33 metri, circa, 
Interrotto » meta dn uno scivo
l o  d'. t«7icòio assai insidioso 
(òhiodol e sbarrato in alto- da  
un  ròbuato- albero. Pervenuti 
all'albero, si prosegue su pare, 
te, auporando due salti ancora 
e Un insidioso scivolo di ter 
riccio. Superato con difficoltà 
un  tèrzo salto, si sbocca (m. 103 
circa dall'attacco) Su un  cen-
glone spiovente ricolmo di er
bette terriccio.: PaoiU rocce, la» 
terrotte da una cengia spio* 
vehte. conducono quindi al ci' 
gllo della parete, : 
Chiodi impièt!atl 3, del quali 
uno lasciato in parete, 

Nei giorni 18, é 17 se t tem-  co a t u t i l  ^gli' I sVat tor l  che  
bro scorso 8Ì-^ 9VPUq a Biel
l a  e a d  Orópa i l  # Cohgres-

Dalla base delle vctie, con 
l o  collaborazione d i  due  a l -
t r i  alpinisti  italiani, Mario i picco Adolfo Reyi parete, SW 
Cappelfo  e Bruna Bianchi,]^ (prima asceujìons). 

Piero Nava ci confessava 
tempo f a  di ' essei-e piuttosto 
contrariato perchè chi non lo 
conosceva e specialmente la 
stampa, quando aveva occasio
no di parlare di lui. metteva 
in evidenza la sua qualità d i  
operatóre cinematografico al 
seguito dèlie varie spedizioni 
BXtraoceanlche, mentre egli è 
arizitutto un aipinista. Se il ca-̂  
pospedlzione lo ha voluto al 
suo seguito; à perchè sapeva d i  
a^i^regarsi un elemento di ir.-̂  
dubbiò valore alpinistico, al 
quale contemporaneamente af-
lidaiO |.la .macchina da presà. 
Risdiia ?d'eltra parte, : <»vidcriife 
che 'moI|'é"'^séqùènze non - pote-
vaft'ò réaliiÉzarBi se. l'operatoÀl 
non avesse sej?ulto fino alle 
estreme altitudini e In mezzo 
alle difficolta comuni 1 suol 
compagni d r  spedizióne, dimo
strando Unpiicitamenle Io. stes--
So grado di-abilita, con di più 
il carico (Iella macchina. 

A dimostrazione di quanto 
asserito, valga 11 curriculam ui-
tae alpinlsUco del dott. Piero 
Nàva, ìlmitRto al 15)50, dal qua
le sono ésclUse quhidl le sca
late di allenamento compiute 
la scorsa estate inalemè alla 
guida Cesare Gcx di Cour
mayeur e comprendenti, i r a  
l'altro, l a  traversata Charmóz-
Orépon, la via Kue/fner del 
Mont Maudlt, la via Ottoz-
Viotto sulla parete est" del 
Dento del Gigante a la scalata 
della cresta sud del Dent de 
Jetoula: 
Punta Cretler: prima ripetizio

ne, prima ascensione in ar> 
ramplcatn libera. 

La Grande dlLavaredo 
senza bivacco 

Il & agosto scorso roccadorol' 
co Roberto Sorgalo di 25 nUnl 
da Belluno e Giorgio Radaelll 
di 26 anni del Gruppo Sporti
vo Moto Guzzi di Mandelló Ls -
rio, hanno compiuto la direttis
sima centrale della parete nord 
della Cima Grande di Lóvaredo 
per.,la prima volta senza bi
vacco. 

Sadaelll ha Ira l'altro al pro
prio attivo la Prima della' di
rettissima dell'È''T6Sre Trieste 
e un  tentativo al 'Pilone Cen
trale del Monte Bianco insieme 
a Marcello BareauriLbellune-^ 

Dolomite La v ia ia t t a 'o rà  aerti 
ih 'bWatico ^era stBta;ftpertH"-ncÌ 
1059 dal tedeschi Hasse e Bràii-
der. • • , ; ;, ' • , r,' 
' Parti t i  dàlì Rif. Auronzo n'ol

io prime,ore d^l,ipattino (1,30). 
Radaelll e Sorgalo, alla 3,3Q at
taccavano la via e giungevano 
in vetta al^e 18,30 ossia dopo 15 
ore, .portando a termine l 'ecce
zionale impresa, In serata 1 due 
sono ritornati a Misurlna., ac
colti festosamente dasil amici 

conoscenti. 

e//ettwerà u n a  serie d i  r ipre
se /otogrofiche e elnemato-
grfl/iqhe per preparare sulla 
corto le euentuoll ascensioni. 

Una croce 
suH'Hohsand 

Picco Adolfo Rey: splgolf) W 
(prima ripetizióne). : 

Picco Adolfo Rey: spigolo 
(Secondo ripetizione). 

Alsuille d o  In Brenva; pareto 
E. via Rébuffat (prima ripe
tizione). ' • 

Pyramlde du  Tacul: parete S 
(prima ascensione). 

Aigulllè du Roe-Grepòn: prima 
traversata Italiana. 

Dal  10 settembre scarso an-  Le Clocher: parete SW, via 
che la  Vetta deirilohsand nel- Chorlet (prima ripetizione). 
l'Alta Formazza, à dominata da AlguUIe Croux: sperone NE 
una  grande croco di ' ferro.  La (prima ascensione). 
hanno eretta gli alpinisti som- AlgUlIlo du Dlable: traversata 
mesi e .vi hanno deposto al completa. i 
piedi la tradizionale cassettal Tour Ronde: pareto N. 
con 11 libro delle firme. [Pére Eternel. 

La . cerimonia dell'inaugura-,Dente del Gigante; pargte N, 
zlone h a  avuto un  crisma so-.AIgulUe Nolte: cregtaAS.if 
lenne con la partecipazione dllGrandes Jorasseaa-^crestp. des 

. uni oentlnaioiidi gitanti con a ;  Hlrondelles, y-'f'-: 
capo 11 sindaco di Somma Lom- Aifiiiille Croux: parete S. 
barda, prof. Zaro, 1 rappresen- Alguille de la  Brenva: parete 
tanti della Formazzn e di parec-1 E, via DoccolatteslSM." i 
cblftt.Qezlonl del C.A.I. nonché D%ate^^t i^{Clgan^f^ |^ te  S) 
dei àott. Carù. che per l'occa
sione ha donato al dirigenti 
del Sodalizio alpino una  targa 
al valore sportivo. 

La cerimonia religiosa è sta
ta'officiata dal socio del C.A.I. 
,di Somma Lombardo Don Vm-
senzo Arrigonl. che ha celebra
to la Messa al campo e bene
detto la Croco e gli attrezzi 
epowivl. 

Aiguifle de Blaitl^e: c'resta S, 
via Leinlnger. j « j . 

Mont Rouge de Pouterey: pa
rete S (prima f-ip^tizione o 
variante con attacco dalla 
base della parete), 

Dent d'Hocens: cresta E, 
Spedizione italiana alle Ande 

Patagonlche 1957-B8, 
Spedizione Guido Monzino 195D 

ai Kanjut Sar (Karakorum) 

m mime.. .  
f^rralHn sul Cervino dello prima, scointn ni Cei-vino Wfieilin SUI ve,i»fliO !a eresio dei Furgaen. com

piuto dcil padre di CarrelUn, 
la o«ida Jean Joseph, con Giu
seppe Gaspord e Mario'Piaccn-

i nel iOll 
Luigi Cartel era accompn-

gnato dal lìgDo Antonio di 23 
anni e dalmostro coUnboralore 
Armando, lìjancarcil di 43 anni 
di Torino, preaenil quindi 
ire ultime generasioni.. 

ha solita è stota'compiuto in 
9 ore tiol colie dei Breuil al
io vetta; nella" difficile tra
versata dello Spolla di Furo-
gen è .ttoto ricuperato -un oros-

c)}iodo abbandonato nel 

Luigi Correi di Valtouman-
che, il famosissimo • Carrcl-
lin*, autore di motte vie nuo
ve sulle Alpi Pennino e Gra
zie, ha compiuto il 28 settem
bre scorso l'ascensione del Cer
vino per lo cresto del Furo-
gen. 

La scaìattt, di per sè molto 
. impegnativa o pochc' volte e/-
?ettuata Cnon pit't di il o fl, se 
non- erriamo), rlueste portico» 
lore signi/icato per l'età della 
fluida Correi, Hasscintcnnc.- e 
per  il nalore commemorntiuo 
dell'impresa, che ha voluto jio> 
lenniszare il cinquatttcnorio'lSil dallo stesso J.J, Correi. 

Gli Istruttori na|ionafi (l'alpinismo 
lianno tenuto a Biella il IV Congresso 

• - * • ^ 

, nazionale:  degli Is t rut tor i  
d 'alpinismo de l  Cfc^.I.r che  v i  
sono i i i tervenutr  i n  uria 
t ren t ina  Circa, provenienti  
d a  Como, Milano, Morate, 
Genova, : Prédazzo, Biellai 
Genova, Brescia. Verona,  
Trieste,  Lecco, Tòlniezzo e 
Courmayeur ,  m e n t r e  u n a  
quindicina hanno  giustif ica
t o  l a  lot'o assenza. ; 

l i  Congrèsso h s ta to  ono 
r a to  dalla presenza de l  Pre-i 
sidenio gonéra le  del ,  C,A;I. 
àvv.  Virginio BèrÙnelll e 
d e l  Vìcepresiderite Elvezia 
Bozzoli, de l  coftim. Guido 
Alberto Rivett i ,  anche ne l -
là  éUa'dualltà d i  Vlceslndaeo 
di* - 816110, a e i r a w ;  FoHO» 
t a g l i o l a ,  • Pres idente  della 
Sezione C.A.I. d i  Biella, n e l 
l a ;  cu i  bella sède  11 Convo-' 

f'tfi'tìit a l i t i  
r.TÌ ; 

t à '  r iunioho sì  è .  Iniziata 
nel  pomeriggio ";del ' 18  se t 
tembre .  U n  breve  discorso d i  
benvenuto dell'aVv. Maglio-
l a ' ^ à  apér tò  i lavori ;  p r e n -
dévahó  Quindi là; paróla  l 'on.  
Bertineil i  ;é il cav .  Bozzoli, 
sottolineando l ' i m p o r t a n z a  
v i ta le  dell 'at t ività esplicata 
dal le  Scuole d ' I lplnismo, t 
assicurando che  l a  Sede  cen
t r a l e  d a r à  sempre  ' u n  f a t 
t ivo appoggio mora le  e m a 
ter ia le  a l la  Commissióne n a 
zionale Scuòle d'alpinismo. 

Rispondendo a l  prccèdeh.-
ti- oratòri,  Riccardo Cassin, 
Pres idente  della Gommisalo-
n e  stessa, h a  ringraàiato,  m a  
n o n  h a  m a n c a t o , d i  r l lévare  
còme i l  50 p e r  cen to  degli 
i s t rut tor i  nazionali  n o n  ab-
bla  svòlta alcuna att ivi tà.  

S u l  p r i m o  t e m a  de l  C o n 
gresso « Bo^za- :d i  dispensa 
t ipo p e r  l e  scttdie d'alpini'^ 
smo >, In mancanza  d e l  r e 
latore Oraziàn,  assento pe r  
forza maggiore, h a  preso l a  
paro la  l 'avv,  È.' A .  Buscà -
glione d i  Genova, consiglie
r e  centralo.  A l  t e rmine  de l 
l a  relazione è s t a t a  nomina 
ta  u n a  C ò m m i ^ o n e  inciarl-
ca ta  della revisione d e l  m a 
teriale, o rmai  i n  s ta to  d i  m Sub l tp  dOPR J .  congres-
avanzata  • elaborazione. L a  (gisti s i  Dortavàno nd Omn» 
compongono gli is t rut tor i  
Car lo  Ramel l a  {Presidente),  
Màsciadri, Chiere^ò,  Meltic-
cl, Navasa, Bàlzòla e B a r -
reux,  Tut t i  1 present i  hanno  
raccomandato la" : pubbllca-

np^i eseir^Ulnò la^.mlnitò;a at-, 
tivitit sènza' gli4s{ifi(Jnto m o 
tivo. Dopo , lunga  discussione 
vpnlv'a >d^citó dl> 8òlle|:HQ?e 
tu t t i  i; n e g u ^ r l t i  - cho- non 
avevano invia to  l l ibre t t i  pe r  l i  necessario controllo.: ; r 

I t i teressanté i l  prosegui-^ 
men to '  dèlia '  discussione in  
cui, i r a  l ' a l t fo ,  Chierégo'  ha  
proposto che^la Commissione 
invìi u n a  clr<ft)IatB Q' tUtte^e 
Sezioni dè i  < a f f lhchè  
qùolló c h e  listchdoho : ó r g a -
nizzar© una 'Scuola 'd 'o lpUi i -
s m o  m a  n o n  dispongono d i  
Is t rut tor i  nazlonalir- possano 
r ivo lgers i  a l là  Commissloné 
nazionale p é r ' f a r s i  s&gnàla-
r e  gli  e lemént i  d i  cui  abb i 
sognano.: 'ir: ! 

,Buscaélione!4ià'  pnrìato '  a 
lungo dellèi. 'bosslbile creft'-
zioho d i  u n  :'éorp6 d i  Isjpét-
tof l  c h e  cóni fo l l lno j ropera io  
d« ia ' ' vd t to  S^zióìif^è'ft88WV4 
n o  'ffgli '  èsamijfirliéferiiao i|)bl 
alla Còmi»Isèìehfe su l le  even 
tuali  carenze se necessità d i  
ogni s ingola Scuola. • 

B a r e u x  è Brùnod - e s ^ n e -
vano  l a  s l t ua i l ohó 'poco  ie-i 
lice del la  Scuola d i  Gour-' 
mayeur ,  raccomandàndó l o  
in tervento  del la  Commissio
n e  t i e r - ima  radicale  r lo tga -
n lzzàz ione , •  . ;•/. r.-;-- •• > 

Gilardóili" propbiié^a che  
i l  Congrè s so -deg l f l à t ru t t o r l  
s i  'tfenestf© anhualnftfntef* in  
ci t tà:  raggiiujgibilB f ac i lmen
te, Masciadr i  ràccohiandava 
i^effettuazione v, d i  v r iunioni 
interscuole d e g i r  is t rut tor i ,  
i n  m o r t a  stagione. In f ine  D e  
Toni d i  Genova  propoiieva 
c h e  ogni allievo iscrit to a i  
corsi venga ,v i s i t a to  d a  u n  

/medico,?.in modo d a  èòmpi-
la re  u n a  tessera  medica con 
l ' indicazione d,el g ruppo  san
guigno ; dell', iJitestatarlo a l  
f ine  d i  accelerare a l  p iù  pos
sibile l ' eventuale  t rasfusione 
dii Sangue. Questa  visita r i -

u h a  semplicità d'ànSmò e 
^ n a  b o n t à - 4 1  cuore  c h e  11 
r ènde ,  iónlmàirténte "simija-
llci. 

.Non sono f a t t è  l e  o r e  
piccole, p e r d i è  l i  «copr i fuo 
c o »  i n  que i r imponente  c o m 
plesso d i  edifici  sui  qual i  d o 
mina  i l  f amoso  Santuar io ,  
noti oltrepassa " mezzanòtte; 
pòi i l  pe rno t t amento  nel le  e x  
celle d e i  f r a t i ,  modeste, n i a  
pulitissime. ; 

lyfl ma l t ina  del la  domeni 
ca l a  con^tlVfl s l ' è  u n  po' a s -
gottigliatat qualcuno è r i 
to rna to  a l l e  'proprio sedi  p e r  
precedènti  i m p e d i i  l a m a g -
Rioranzn,! vis tò II-bel tempo,  
ha .  p reso  l a  f imiv la  de l  M u 
crone e successivamente,  l a  
seggiovia d^lì Monte  Gami'-
no, m e n t r e  u n a  s p a r u t a  m i 
noranza d i  mat t in ie r i  Ha 
reggiuiito quest 'Ultima m è t a  

lyÀPf?)»?. PJ"̂  
intisi'esSÈtt^toj .niioyjji'ai 
tócicQ.iiuttl Mul 'p lazs^le  , de l  
Santuar io  p e r  i a  colazione 
consumata  d a  alcuni  n e l  v i 
cino ristoraiite, m é n t r e  i p iù  
ghiott i  s i  dir igevano a l .  l à io ;  

de l  y ive téne . '  ri{ìhiarnat('dal-: 
l 'eco del le  spéciaiit 'À'cuIlhl-
r ie  de l  luogo, . 

Hegista de l  Congresso e 
dello g l te  i r c K  S »  cav .  Ugo 
/ ^ g e l i n o ,  m e m b r o  della 
Coihmlssionfe nazionale Scuo
l e  d 'Alpinismo e consigliere 
dell 'a t t iva Sezione biellese, 

G .  P .  

stJlta impor tan te  ' anche pe r  
StablUré un'e.ventuala; inido-
nèìtiì' fisica,..'.onde evi tare  
spiacevoli. ; inci^ehti;  du ran te  
i .  corsi d,!fllplj?isnio, L a  r i u 
nione aveva  te rmine  alle ore 

zlone delia dlspeasa p e r  i l  
marzo  1962. - . ; 

Sullft < Attività ' 'e non- at-i 
tii3itd, dèpH is t rut tor i  na2itf4 
nriti « C É f i i - n n ' f t i ^  
rlférlto^ Tùll io  Córbellinl* d i  
Brescia, informando c h e  sii 
circa 130 is t rut tor i  naziona
li, solo 48 hanno  Inviato alla 
Commissione nazionale i l  l i 
b re t to  pe r  l a  revisione. A l 
cuni  d i  essi r i su l ta  che  svol
gono piena att ività,  m a  u n a  
a l ta  percentuale è completa
ménto  Inattiva. A questo r i 
guardo, d a  p iù ,  pa r t i  s i  è r i 
chiesto d i  togliere,  l a  qualifl-

slsti s i  por tavano a d  Oropa 
S i t u a r l o  p e r  i l  pranzo, of
f e r t o  > d a , l i a f ? G d n ^ m i ^ l o i i e  
ScuoVè d'Alpifesmò,\^ ài- Icul  
t e rmine  i l  comm.-  Alber to  
Guido  Riv§tU,^::;quale (.vice 
Sindaco; rh& t s o ^ a t t u t t o  co-* 
m e  vecchio alpiiilsta/ hb, r i 
volto simgatieljìe^/c.qraiàili.pa-
role a ^ i  Is i ru t tor i  e . , d  
sèhi'ifiVìtàti prtéehtftJ' 
•; tJna" àera i tóès tòsn . /Un 'a t4  
mosfera,  di 'có^fllalità, ravvi 
va t a  dàll 'hwmòr d r  cui  sono 
dota t i  parecchi, d i  quest i  
«maes t r i  di iUàlpinismo» i 
quali, se r i  e a t tent i  ' quàndó 
svolgono 11 .loro compito 
specifico, o quando discutono de i ,  lóro  prbblemi,  sanno 
essere spcnsiétat i  é ' ragazzo
n i  ne l  morhenti d i  dis ten
sione, i l  che  ' denpta  " anche 

Q u e s i t ' e s i a t e  s a n i l e  A l p i  
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Una notizia, d i ramata  d a l  g i t a  con  l a  m o r t e  p e r  f a m e  
lr.At,ra .ìrt IH ^ nav. Ir.'' Ginevra  -}n da ta  10 ottobre,  

i n fo rma  che  « n o n  m e n o  d i  
208 persone hanno  perduto  
la  vi ta ,  negli ult imi sei mesi  
d i  questo  anno p e r  incidenti  
di montagna  avvenuti  sulle 
Alpi, m en t r e  n e l  corrispon
dente  periodo dell 'anno scor
so i mor t i  sono stat i  246. A n 
che  se s i  è ben  al d i  sotto de l  
massimo di 383 mor t i  r eg i 
strata ne l  1957, s i  t r a t t a  d i  
u n a  c i f r a  gravemente preoc
cupante  

Non sappiamo se  queste 
c i f re  siano statisticamente 
attendibili ,  t an to  p iù  che  
ne l l a  notizia n o n  è c i ta ta  l a  
foijLte ,deUe  ̂ informazior^i .da
te. H p h  tijtti- sono .coscien
ziosi,, come noi, modest ia  i. 
parte ,  che  ci r iserviamo d i  
pubblicare in  uno dei  pros-
sixoh nuiioeri., polo, pgr  ̂ qufu'i.-
AOjriguard?. 1 versantljitàliA-
n l  delle Alpi, l 'elencazione 
de l l e  disgrazie mor ta l i  della 
scorsa--stagione. 

Tuttavia,  dn tin-conto ^ap
prossimativo si' può concor
d a r e  sulla verosimiglianza 
delle c i f re  suddette,  che  o v 
viamente dovrebbero com
prendere  i Cadut i  di ogni n a 
zionalità -e d i  tu t to  quanto  
l 'arco alpino. 

L a  notizia ginevrina è s e 
gui ta  poi da l  seguente com 
mento:  j 

< Quali sono le cause di 
questa  specie di eccidio? 
Tan te  sciagure, a quanto  r i 
tengono l veterani  della m o n 
tagna, sono dovute sopra t 
tu t to  a mancanza d i  catitela 
degli scalatori inesperti e al 
fat to  che  anche consumati 
scalatori hanno  a f f ron ta to  le 
aIte,.qiiote in  condizioni f i 
siche n o n  adatte .  

Troppi spericolati si sono 
avventura t i  per  l e  m on ta 
gne  i n  scarpe da  tennis e 
calzoni corti, senza adegua
t o  equipaggiamento e .adde
stramento.  E '  capitato, pe r  
esempio, c h e  alcxini gi tanti  
s iano part i t i  per  inesperien
za con  u n  sole ingannevole 
e siano stati  colti pe r  v ia  da l 
l a  nebbia o dalle tormente  
e abbiano concluso la  loro  

o pe r  l e  intpmpe^'Je. 
I n  Baviera,  i ve terani  de l 

l 'alpinismo notano, a propo
sito del l 'aumento degli inci
dent i  mortal i  t r a  gli  esper 
t i  scalatori,: che-j t roppi  f r a  
questi, al let tati  dalle como-^; 
di tà  della vi ta  n ìoderna ,non 
si sono cura t i  d i  mantenersi  
in  condizioni efficienti,  p e r  
cui  il fisico debilitato è s ta to  
sopraffa t to  dall 'ipprovviso ed ' ni 
eccessivo sforzo,, 

dle'ra del lord'^^paesp. 
Nellav'dlsoe.>!|f due stvd^ntl 

eqwadorferil avavana a'eeuaato 
forte esaurlmenio.. Yatha'gaishl 
decideva di restar con loro, 
mentre i l  resto dejla. tpedlzlo-
ne ,ond.ava a chieder soccorsi, 
m a ' i  fileno» di.c^nto làotfr-tìolr 
la-, cattar t tre-cQddQrcc:ncl Cre
pacelo. Nei quattro giorni ohe 
seguirono, YamagushI. mezzo 
cieco per  11 riverbero della ne
ve e con le braccia Immobl-

zzate dal congelamento/i vide 
morire uno 4egU ecuadoriani. 

In memoria 
di Andrea Oggìoni 

una lapide 
ai Piani Resinelil 

I l  17 settembre scorso, promù-
trlce la Sezlone .del C.A.I. di 
Viliasànta, è stata Inaugurata 
al Plani ResinelU una lapide al
la memoria^ del socio Andrea 
Oggionl, ncoademico del CAI, 
deceduto sul Monte Bianco il 16 
luglio scorso. 

Alla simpatica ed intima ce-
rimótìla hanno presenziato 1 go-
interi ed l familiari dello, acom
parso, l'ing. Roberto Gallleni, 
coràpagrió supèrstite .deii'avvea-
tura'  che trivols® tragicamente 
Andrea Ogglonl. 11 rag. Enrico 
Tronconi, presidente della" Se-, 
alone CAI drMonza; Il dott. Pas
serini, présldente.della « Peli e 
Osa>»;é U.O.'E.!, di Monza, l 
« Ragni »*: di Lecco . nelle pereo-  ̂
ne di Caritì Mauri, Arnaldo Tiz-
xpqi e Dlnò'Piazzq, gli pmicl dél 
CflqUto./cttmpàgni^isi'ddfdàftì'^ffl J 
pinistlche.vi'Bruho :! Ferrarlo; 
GlRnCarlo, Frlgeri e Josvo A-
iozzl, oitro un  eentinalò'di conr 
cittadini giunti a l  Plani Réal-
nelU con due nutopullman, au
to e moto, capintesta; il presi
dente del CAI Sezione di villa-
santa. . I 

Don Luigr Ogglonl, cugino del 
caro Scomparso, ha celebrato il 
divino sacrificio nella CappeU 
la e, dopo la benedizione e lo 
scopriménto della lapide, 11 rag. 
Cario Magnli con voce velata 
dalla commoilone, ha corame-
morato rnmico Andrea Ogglonl. 

La lapide ' inaugurale ' è stata 
posta su un  pilastro del prònao 
della Chiosa del Piani Reslnel-? 
li. Essa, reca la seguente epi.' 
grafe: «Andrea Ogglonl - Ac
cademico del C A.I. - M. Bian
co 15-7-1961 - Come vivesti' li 
silenzio del monti, oggi II silen
zio della morte. - Sezione del 
C.A.I di VlJlasanta, 17 settem-' 
bre.lS6lH. 

Anche i l  doli, Pagani 
si è 

VITA DEUA S.A.r. 

11 Congresso di Bezzecca 
Vari ptìllmanh provenle^i da 

Trojùo e da nitri cèntri aeiia 
provincia hanno ^ portato u n  
centinaio d i  soci, l a  .mattina 
del 1,0 ottobre, a Bóziecca p e t  
il Congresso annuale ' della S, 
A,T., Jocalltà scélta/perchèt plii 
d i  ogni altra riàSsunfó la par
tecipazione del trentini al Ri
sorgimento . Italiano in que
st'anno centenario ; dell'Unità 
d'Italia. La' storica cittadina ivi-
de Infatti sia la ' vittoria ' del 
garibaldini d t  Ergiate BezzifiaUs 
'"Obbedisco» del grande con

dottiero, frenato : sulla strada 
delta ,più grande aflormazlphe. 

l i  luo^b di ritrovo ora.stn" 
lo fissato in  piazza Obbedisco 
dalia quale, alle ore dobò la 
bicchierata offerta dalla aA.T.  
Ifedrenae, davanti alla sedè del 
Munlolpio è pàrtltó ll lungo cor
teo pe r  la storica collina di S. 
Stefano. Precedevano 1 satini 
U B.ezwcca cpn corone di, ai-
òro» seguiti,, dài;, HagUirdBiti ,,è 

dai rappresentatiti del/a,Sezió
ni di"Trento,: RoVèróto;' Riva^ 
Arcò, S. Michèle, Caidohazzoi 
Cles, Deano, Mèzzocortìna, Là^ 

Val d l ' S« lo / ; iBo t#  
SiPSATi; Piave di ilJoho.ei 

quindi dallo autorità ò perso-! 
nalità; trentine,. f r a  iè.'quali 11 
sen. Spagnolll è il vice Sindaco 
di Trento, .. l dirigenti della; 
S.A.T, centrale, ' quèlH dèlia-
S.O.S,À.T."'0''^'nume'i08t-: altW./ • 

l a  dèpèslzlohè dèllè' co-' 
rotte a S. Stefano, nella chie
setta omonima II parroco ho 
officiato la Messa suiraltare 
eretto davanti al cippo dal ca
duti. Quindi il Sindaco ing. 
Franceschettl ha porto il ' ben
venuto a i  congressUtl 0 ha let-. 
<0 le adesioni, f r a  cui qùelia 
del : Presidente generale del C. 
A,T. on, Bertineili e dello mas* 
Simo autorità regionali. , 

Quindi, all'apèrto, ha avuto 
avolsimento il Congresso. L'aV-
vocato .SteletìelU . ha  prònun-
ciato un vibrante discorsb 'ri
cordando un  episodio risalente 
ar i f i74 in occasione del terzo 
congrewo della S.A.T.' a dimó-
stràzione del patriottismo ̂  del 
trentini. Convocando l'annuale 
mani/eatazione a Bezzecca, le 
S Ait .  ha  voluto, rendere o'mog-
glo al caduti per . la  liberlè, da  
quelli, che, caddero sul- Santo 
Stefano h e l  1860 a qu6lU:6he 
morirono nel 1918. 

11 gen: Zamboni, studioso del 
problemi del flisorgimento, chè 
era stato dealniato . per la òe-
lebiazlone tifflciale del Con-
frosso. ; del centenario, h j  il-
lubtrato In una" rigorosa sirit'?-
st storica le fasi alteriift della 
battaglia di Bezzecca, conte
nendo la conversaziono nei ' l i
miti di un  diario di guerra. 

Succe&slvamente l'avv. Ste-
fcnelU ha dato lettura del'.co-; 
municato della Fondazióne 
Guido Larcher per  l'attrlbu-' 
ziona dell'annuàle premio a 
colui che aves&e compiuto una 
impresa di^'^&rticolaro vàlorè 

il - . 

ledete delle due Sezioni. Kel 3938 
con altri 8ctt« àm/éj f r a  1 quali 
Nino Petorlongo. lòndò appunto 
la Sosat, di cut f a  anche diretto
re isisortivei. Della- S<A.Tf ero fra 
I più vecchi e affeilohaU soci: lo 
8corflo« anno -ricevette là meda* 
glia d'oro, come socio clnquanton-
nflle.,- ' • , • 

Ma 2anolll era notò soprattut
to come pioniere é valonzzatore 
del fionuone, la montagna di 
Trento, che eomindd a frrguen-
tave con alcuni amici Un dal 1913 
e nell'Inverno dello atesso anno 
si diede da fare per aprire le pri
me piste da iel, : 

Nel 1928 pose'mano alla coslra-
zlone di un suo rifugio -r- curata 
peraònalmcntc — che f u  pronto 
nel 1930, Da allora il rlfuglg.-al-
bergo accolse nùmeroal sciatori 
e, d estato molti villeggianti tren-
tlni> SI deve a lui una grande 
pala :deUa Madonna della neve 
nella ; ciilcBetta di Vanezé. Net 
1989 aveva venduto l'cdlflclo, ri
tirandosi a viio privata. 

Sd Chili Scarpone 

l'assemblea 
delle socielè lombarde 

Neil» Mda dello >.1,E. i n  vta 
Amedei a Milano, s i  è rceenta-
mento tenuta l'assemblea ah-l 
tiiHde • delle società esaittigfdhi-
sUche lómbardé. I l  Presidente 
d e l ,  Comitato. regionale, ,„tag. 
Luigi Siolf, dopo la Jòtfura . 
della irélazione sulla conduzio
ne della passata stagionev ap
provata aìl'iJnflnlmità, l^-. trat-
legiilato il programma por la 
prossima stagione. 

Dall'oB^mbles, nella quale 
erano rappresentate tutte le 
maggiori società interessate air 
lo marce d i  regolarità alpina, 
sono uscite propoiste tendènti 
a f a r ,  prógredire .'l'èsoursltìne 
fedérale ad u n  ben mèrltàto 
livello ed a rlchiamaré* una 
maggior comprenslona da par
te degli enti preposti alla di
sciplina delle attività dirotte 
dalla r.I.E. 

Al ^innovato voto di f idu
cia al Comitato ed al suo pre
sidente, l'assemblea ' ha rivolto 
un plauso ni,: tecnici e giuriò 
che hanno contribuito alla riu
scita delle numerose ed impe
gnative competizioni della, scor
sa stagione. 

RO|yfA:;.i 
fuiHaiitt u^Riprtis, 

. . .  . - - " I I ,  . -Enrico Garda, mentre. 'la-vita 
regioneAbbandonava .lentamente i on

d i  Allgau s u  nove incidenti .  che l'altro. Cazar. " Mentre • at-
mortali  d e l l a  montagna,  
qua t t ro  fu rono  dovut i  a, i m -
^rovvjsl  attacchi di .cviore. . 

XJn a l t ro  fa t to re  assai i m 
portante,  è na tura lmente  i l  
tempo,  0, p iù  precisamente, 
il cara t tere  improvviso de l 
le tempeste. P e r  esempio, in 
luglio t r e  francjtm e jun I ta-
J lano perirono p e r  u n a :  delle 
p iù  : violente tempestò de l 
l 'anno scoppiata su l  Monte 
Bianco. Una,  tormenta  d i  in-, 
credibile violenza presso A n -
de rma t t  costò l a  vi ta  a t r e  
s tudenti  inglesi».  • 

Il d r a m m a  
d e i  Ciiimborazo 

La notizia pubblicata lo set 
so numero sulla scomparsa del 
giapponese 'Masaulci Vamagu-' 
sW, • membro-. della Spedizione 
nipponica diretta.;.^ al Chlmbo-
razo : (Equndor), ê . di due gul-. 
de equadorlane,. è stata, con-' 
fermat/i ma> nello; stesso ,tem-

tendeva, la sqUadra di, soccor-
.riusciva a .i dirigersi- verso 

11 crepaccio, ma  doveva-desi
stere. causa una'  forte, tormen
ta e solo 11 giorno dopo gli sca
latori venivano recuperati. 

Nella suggestiva conca di San 
Martino d i  Castrozza. -al. co-i 
spetto della Imponenti Pale e 
dèi Clmon. giorni or sono II 
Presidente della Sezione CAI 
di Piacenza, il «K2>» cav. dott, 
Guido Pagani,-finora tenace e 
impenitente scapolo,, si è unito 
In, matrimonio con la signorina 
imelde BorgonovI; il rito è '  
stato celebrato da don Martino 
Delugan, pa):roco della zona, 
nonchò nota guida del C.A;I.-

QMantunqUe un po' in ri tar
do, chè  abbiamo , avutb -notizia 
dell'evènto soltanto ':-òra,' por,-
iilamo agli sposi 1 più fervidi 

i auguri di felicità. 

nel campo del soccórso alpino, 
'a volta à andato al quin-
M Olancàrlo Zùffa"tì»pQ-

Palo di S.' Martino riusciva, a 
tràttònere, reoupefBrtì, niedlcai 
ra e flssiòurare in  parete il 
padre, caduto per  più d i ' 1 5  
metri, . scendendo quindi : al 
Hlf. PédiottlF e - a, • sollecitare 
I componenti la' stazione,, dt 
Soccorso alpino della SAT ché 
•provvedeva al s-alvatàgglo, Ini
ziato dal giovane, 

A chiusura del convegno ha 
parlato, il sen. Giovanni Spa-
gnolli, quale consigliere cen
trale del C.A.L e a nome del-
l'on. Bertineili. Dopo aver sa
lutato la SAT perchè ancora 
una volta aveva, voluto o.ffrlre 
una lezione di patrlottlgmo ve-̂  
rarnente toccante,, ha  concluso 
incitando i giovani a . seguire 
la vita .tìoll'associazlone, -per
chè In essa, potranno educarsi 
in un  clima, di altisslttiMdeall; 

Net pomeriggio si è svolta 
lo 4.a Hassegna dei cori della 
montagna, con la parteclpazio-^ 
ne dei seguenti complessi; SAT, 

Oenzianella» di Tesero, «Ca-
;el » di Arco,,« Campanti Bas-
7». di Molveno, -«Cima Tosa» 

di Bolbeno e « Cima Tombea* 
d i  Storo. Questi complessi han
no cantato in piazza Obbedi
sco, davanti a numerosissima 
folla, la • «Montanara».-« Gran 
Dio , del cielo *», « Monte--Cani
no",  «Era  una notte che^pio
veva», « I l  testamento del e 
pltano» e «Inno al Trentino 

Scomparso Giovanni Zanolli 

pioniere dei Bondone 
. 11.3 oUobro u,fl, humtroslsslm 
flocl della 8.A T. e della 3.0.S.A:T. 
di Trento hanno accompagnatc 
«n ' e s t r ema  dimora la salnia' d' 
•Giovanni Zanolli'. di.circa • 71'• an
ni, spentosi-dffpo.ijrov'e: malattia 
due giorni prima. ' 
- Egli era un socio benemerito q 

Toni Sobbi premiato dalla F.I.S.I. 
Nel quadro delle manilesta-

zlonl del Festival di Trento: 
riunione d e l  Comitato discesa 
slalom della F,LS.C.. Comitaio 
nazionale della F.I.S.I., va se
gnalaci la simpatica riunione 
durante la-quale il presidente 
Oneglio ha premiato coloro^che 
si sono,distinti nella decorsa stn-
Rlons, cioè i carnploni del.bob, 
dello sci e Ira l.i:'benenierltl'per 
lo sport della guida To  ̂
ni Gobbi, uno stìrtivo.puro, sta-
bUltOv.a : .GourmayeUr e dedlca-
tó .interamente lòlla montagna, 
divenendo guldtì.znaestro di sci, 

PO corretta da un ' successivo'istruttore nazionale di alpini-
messaRgio da Quitp In.data 27 smo, presldentepdel, Comitato 
settembre. . _ • |Valdostnno del Cot)j?orziovNn-

In questo si. Informa-che lo ]^lonale : Guide e ̂  Portatori 'del 
studente, suddetto ,di- Toklg In- C.A.I. e, oltre^ynumeràse 'Im-
sieme airequttdorianD,M((rcello prese alplnlstffl&'è stato vice 
Cazar, piire studente,, sono sta-.'capo della Spe^jJlpne. del C A I ,  
ti salvati dopo quattro. terri-|al-.Gaaherbrum--IV..^- • 
bill giorni pas sa t i i n ,  u n  ere- ' ^ * ii" u .  
paccio'e £ono stati portati n '^La sua.attivltà^-in.ques l.ultl-
20 settembre ad^Ambato; n f m i  tempi, e rivolta, quasi, inte-
giapponese- è rimasto accecato i ramentp al e Settimane, nazlo-
dalla neve ed  ha -varie'parti 1 "ali-soi-»ulpiniatich0 d alta mon-
del.'corpo • in congelamento; - il jlattività'ìnìzlota jjel 'Bi 
Cazar . era In £ln di vita: ' reaUz^ando ,4a^settimape, che 

•I giovani facevano parte di iranno dalle _ié.^ìIfiy;tes, Routos 
una. spedizióne di prolessòri e Courmayeur . Chamonlx- - Zer
di studenti universitari ohejniatt-•Breuli, ,al:-4,QlX) del Brit? 
avevano raggiunto la cima del 1 tanta, deli'Oberland/ del .,Mon-
Chimborazo (m. 6310) pisnlan- te Bianco, del Delfinato. del Ce
devi  per la prima volta la ban-(vedale, ' dei Gran ComlJln-Ve-

lan. con una partecipazione di 
279 alpinisti Italiani, 'svizzeri, 
francesi, tedeschi, inglesi, bel
gi, con oltre duemila giornate 
di attività svoltesi quasi costan-
lemente sui ghiacciai • dai 3.000 
ai 4,000 metri e senza il benchìj 
minimo incidente e che hanno 
portato sui più classici, itine
rari sc^-alpinistici d i  tutte- lo 
Alpi e-sulle "più impegnativo a-
scenslonl, un  numero imponen
te,di. appassionati. • 

-Giustamente-la F.l.S.Liha^ri
conosciuto • a.vTonl. Gobbi :il me
rito di aver'-preceduto -l'attuale 
rifiorire ..dello sql-alpinlsmo -In 
Italia, contribuendo all'afferma
zione,, del principi che, tengo
no-propagandati dalle Commis
sioni dl:quQl .j(amò.feia della F.  
r s .L  che del CA.I. 

Slalom g l p n l e  
a l  Celie  d e l  G igan te  
..Un'intéressante gara di -sla

lom fuori .stagione .è stata di
sputata II.1.0 corrente, al Col
le, d e l .  Gigante.- a oltre 3000 
metri d i  altitudine, alla quale 
hanno partecipato S i  discesisti, 
fra cui » donne. 

Era in palio, il Trofeo della 

Regione «Italia 'SI'», organiz
zino, dal Comitato della mostra 
centenaria in collaborazione con 
lo S,C. Monto Bianco. Percor
so di 1200, metri di .  sviluppo 
pnn oltre 20 -porte; visibilità 
Quasi nulla sotto una persi
stente nevicata. Freddo 'pun
gente e folate di tormenta han
no ostacolato lo, ^svolgimento 
della -competizione, che tutta
via, ha avuto buon esito. ^ 

Classifica niascliilo; 1, 'Gae
tano Coppi" (Fiamme "Oro) in 

,5; 2. ,Ludwig Leitner (Ger
mania) e Osvaidfl Picchiottino 
(tì,C, Monte Bianco) 1.17.3; 4 
Felice De Nicolò (S.C. Garde
na); 6.. Francesco De Florian 
(FUimma Gialle); 0, • Giuseppe 
Cattellino (S.C. M, Bianco); 7. 
Ivo Malknetr (Fiamme Oro); 
8. Plus Spelcer (Fiamme Gial
le) e Giorgio Mnllinotr (Moe-
na); 10. Adolf Gruendelfer 
IBres-sanone), Seguono altri 26 
classificali. 

Femminile: 1, ' e r t a  Schir 
(Folgnria) l;24.8; 2.v "Itèldì 
bleli (Germania) 1.29.5: 3. Giu
stina Demetz (Gardena) 1.30 
4, Inijflr Schenone (Sportlfjln), 
5. Vera Sehenons (Idem), 

1 novembre mercoledì: 
Ceruiitlfl , . . Soci L. 1.100 

4 novembre sabato: 
Cerwinio . , . Soci L., 1.100 

5 novembre domenica; 
Ccrulnio . . . Soci L. 1.100 

Sabato"4-U - Doménica 8-11: 
Cerutnifl . , , Soci L. 6. 

12 novembre domenicaj 
Cerwinio . . . Soci t , .  1.100 

19 ntivcmbre domenica: 
Ceryinia . . . Soci L. lilOO 
Sportinio . . Soci L. 1.250 

25 novèmbre sabator 
Mera • Soci L. 1.050 

26 novembre domenica: 
Cervinia . . .  . Soci L. 1.100 
Mera . . . »  Soci, L. 950 

Sabato 25-11 - Domenica 25-1I1 
Mero . . . Soci L. 5.500 

C o p p o  - T r o f e i  
T e r g i l o  - Modag i lo  

ZUCCA • Stabilimento di Monza 

m 

HClATOm l.N.P.8 
tuerà a Cortitia • d'Ampezzo j 
SI-2 a! 4-3^a, in duo turni- di -1 
giorni ciascuno,' con pfl88lbUlt& dt 
partecipazione ad ambedue. Le 
quote varteranno da L.- le.OOO a 
L. SS.OOO a seconda della catcge-
ria degli alberghi. Oli iscritti, po
tranno, noi llfnlU delle possibili
tà, scegliere l'albergo preferito. 

l^otevoU rlduziam sono state 
assicurate al partecipanti per 1 
mezzi meccanici, la scuola di, Bél< 
il palazzo del gtilacclo e per ac
quisti presso vari negozi dl ( ^ r -

In occasione de! Raduno si svol
geranno i camptonatl nazionali 
sciatori deiriNPS e la X.Mostra 
nazionale di pittura e fotograila 
olplna. Per Iniormàilonl rivolger
si direttamente alla presidenza 
dell'Associazione in Roma, via 
della Frezza 17. 

I più moderni e pratici Calzoni 
da Sci dalla più vscehiB .o Spa> 
cfalfzzafa Serforis Sportiva 

GIUSEPPE MERA1I 
M 1 1 1  H 0 . v i i  DUAINI, 3 

TEI. 70.10.44 
Set ed Accessori - , 
delle migliori Marche | 

i 'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI' 

DA GIOIINALI E mVISTE 
Fondato nel 1901. 

Direttore: .t/}Mb<n-to HTugiwle. 
Via Glusep^è- Cbinpagnonl 28 
MILANO . Telefono .72.33,33 
Casella Postale 3549 . Tele-
grammt s £;oos(amj)a . Afilano 

L A  F O R T U N A !  

S.P.A. FELICE FOSSATI 
- M O N Z A •  

F£IIX£LIA 
Lo camicie dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

i l vero attacco di sicurezza 

CAMPIONE DEL M O N D O  



3d ottóbre 1961 LO SCARPONE 

La dettagliata rélàlioiie di 'Ouido Monzino 
sul recupero delle salme di due belg:i in Groenlandia 
Il riconoscimento da parte del Club Alpino belga del generoso gesto degli italiani e le ragioni del suo ritardo 

A l  Congrèsso annuale  d e l -
i ' t r . IA.A,  tenutosi  a l là  f i n e  
de l lo  scorgo se t tembre  a 
Vienna,  U rappresen tan te  
dfetritaliaVcónte Uga d i  Va i -
lepiana,  Consigliere cen t ra -
ìe. d e i  C:AX e '  P res iden te ]  
d e l  C l u b  Alpino Aceademi-
cò, aveva- f a t t o  p resen te  l o  
s t f àho  caso del la  Spedizione 
Monzino in  Groenlandia^ d i  
c u i .  abbiamo par là tb  a suo 
t e m p o  e cioè U f a t t o  che  

Sur, avendo, èssa in ter ro t to  
suo programtoa espiorat t -

p e r  accorrere 
próntanlente  i n  a i u t o  d i  «1> 
t r i  alpinisti  belgi , '  r<^càpe-
r a n d b  duo  i a l inè  dopò" aver, 

cilesné,. capospedizione, A n 
d rea  FoCquet, J è a h  Al le t t a  
é Nadine  S imandl  vennero  
truficinati il ^6 luglio d a  u n a  
valanga, l superst i t i ,  qua t t r o  
alpinisti  Q u n  cineasta,  d o 
vet tero  convincersi  d i e  i 
quftttiro dispersi  n o n  po teva
n o  essero p iù  i n  v i ta .  * I soc
corsi n o n  potevano d e l  r e 
s to  por ta re  ciie a l i a  scoperta  
e . a l  recupero dei, corpi.  P i ù  
avanti '  r endiamo conto, in  
es teso dell 'ammirevole s f o r 
mo della spedtziolie i ta l iana 
clae r i u s c l J n  jceiaMtò a Cecil-
p^di '6 | i f .dorpI  $ i j ] |o ìqueV ic 
d i  Àlzet ta  ». 

m . ,  ^ avu to  u n  
ringràzìaftiènto d a  , 
ohiccKessia. ' Soltarito -Uài 
$ldmtò generale d e l  
còme d e l  res to  e r a  d a  aapet» 
tarai,  si e r a  a f f r e t t a t a  a d  
esprimere a Monzino e a l l e  
s u e  guide i l  conipiacimento 
p e r  ques ta  prova  d i  solida
r ie tà  umana» 

F ina lmente  il 6 co r ren te  
Monzino rlcevette>una l e t t e 
r a  .del  C lub  Alp ina  belga, 
còntehéhte  parole d i  r a m m a 
ricò: p e r  i l  «mal in teso» ,  
espressioni d i  a l to  ricortosci-
mento: e caldo elogio per-rìa 
generosità e i l  coraggio di-
jhostrato dagl i  i t a ì ian i . 'E  co-

• si  proseguiva:  « N o n  cer
chiamo d i  scusarci,^ poiché l e  
scuse non ' se rvono  i n  u n  c a 
so similé, m a  sper iamo c h e  
le i  capisca come n o n  s i  t r a t 
t i  d i  u n a  del ibera ta  scor te 
s i a / d a  p a r t e  nostra .  I l  n o 
s t ro  silenzio è dovuto  a m a n 
canza d i  coordinazione è d i  
organizzazione, ecc* ». 

P è r  l a  ver i tà ,  pròpr io  sul-
l 'ul t imo Bollettino, t r imes t r a -
le . d e l  C lub  Alpino belga,  il 
n .  3 d i  set tembre,  u n a  mode, 
sta pubblicazione i n  ciclosti
le, s i  par là  ampiamente  d e l 
l'* Accidente della Groen lan
d i a» .  Viene  anzi tu t to  so t to
l ineato che  la  spedizione a v e 
va* p ienamente '  r agg iun to  i l  

. suo scopot ,poichè vennero  
raggiunte  . l ì  cime, d i  MÌUÌ 
gualcuna  p iù 'd i ,  l ina  vol ta  e 

; p e r  diversii i^tew^'^^' 
t ando l a  tGwa ascénsione de l  

;Snepyramiden i m .  2236) l a  
piii  a l t a  -montagna d e l  , mas-

pi gcciden 
oswe?Dolo-

r , ^ c j ' ^ | ^ h | ó ; l a  cresU^'W.O, 
b - c h r J è M D d -

sioni s i a  sul le  
tal i  a i e n a u u é  
miti .  

M a  soprat tut to  intercssan 
t e  ò i l  capitolo « L à  collabO' 
razione della spedizione I t a 
l iana '  d i  Guido Monzino » « 
la  relazione uff ic ia le .da  que
st i  stésa e r iprodot ta  inte-
gral inente su l  Bollett ino.  

La devozione 
di Monzino 

I l  nos t ro  nmmiinistratore 
José  Vandevoorde  ha po tu to  
incontrare  negli  u l t imi  g ior 
n i  a Milano — inizia i l  c ap i 
tolo, scr i t to evidentemente  
fin d a l  mese d i  se t t embre  — 
Guido Mòhzinp, c h e  d i r ige
v a  l a  spedizione  italiana In 
Groenlandia; a causa  del le  
cat t ive comunicazióni radio, 
l a  Spedizione belga  n o n  a v e 
v a  m a i  potuto  e n t r a r e  i n  r e 
lazione telefonica con  gli i ta r  
liani. A s e ^ i t o  d i  u n  disgui
d o  l a  relazione.degli  i taliani 
non' c i  è giuiita ,prima" e pór  
qùestò  f a t t o  n o n  abbiamo,an
córa  avu to  roccasionè d i  r i h -
graziarll  come cohyenivai 
Bisogna sot tbl lheaje  l a  ideyó-
ziohe e l 'abnegazione d i  Gui 
do-ÌVlonzino e de i  membr i  
delia sua  spedizione. I l  p r o 
g ramma d i  ques ta  spedizione 
f u  completamente sconvolto 
0 le guide Bich, Pession, Leo
n a r d o  e Antonio Car re l  cor -
fiero ; Igreàsi*• rlàèhl -nella: d i 
scesa de l l à  pà re te  i i o r d  sot to 
l à  cos tante  minacc i a .  deUe 

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

P e r  questo  è pra t icamente  
impòssibiio r ingraziare  a b 
bastanza Guido Monzino é i 
membr i  della s u a  spedizione. 
Datò l ' intéresse dellà: r e l a 
zione uff ic ia le  degli: i tal iani  
alla polizia d i  Umanak ,  n e  
d i amo  11 tès to  completo i n  
t raduzióne let térale .  Questo  
ult i ino dóctitnentó ge t t a  u h  
po '  d i  luce s u  q u a n t o  c i  è r a '  
ancora  ignoto  i n  ques ta  t r a 
g e d i a » .  

E d  ecco  il tes to  delia r e l a -
zioi^è d i  .MoniÉinó'lri dtìta 31 
lufeUtì: dà; UìManaKf '* L à  eòe* 
'di?ipìié'G.tóf a l  W'' pa r a l 
lelo/tro'vandóéi a Egedesmin-
de» yenne,  i n fo rma ta  phe^.i! 
20.1ugTio;Ufta dpedlziohfr'lrafip 
èo-belgtt ne l l a  zónà-d'f A k ù -
Hàt'Usaeq àVtìVa à^i^ùtb peì'tìl-' 
t e  M.mane. 'Pe r tan to  essà l a -
cevà  perven i re  a l la  soprad
d e t t i  flpediiiòAé.aUe o r e  16 
dello s stésso igiorno.  i l i  ae-
raénte telegramma^f «La spe
dizione i ta l iana s a r à  a Uma
n a k  prossimamente.  V i  pre
go comunicarci  l e  vos t re  ne
cessità. Salut i .  Montino»^ A l 
l e  o re  21-del medesimo g io r 
no, r icevemmo l a  seguente  r i 
sposta te legraf ica!  «Veni te ,  
moltissime grazie. Ghis t rùp  
704». ;  

Considerando Ja g rav i t à  del  
caso, l a  spedizióno i ta l iana 
decise d i  in tervenire  r i n u n 
ciando a svi luppare  il s u o  
originario programma,  c h e  
prevedeva  i l  proseguimento 
de l  viaggio d a  Egedesmindo 
all ' isola d i  Hilms, al lo scopo 
d i  e f f e t t ua r e  eventual i  ope
razioni d i  salvataggio  e la r i -
ceriiia de l  dispersi. L a  spedi '  
Kjpne i ta l iana  lasciò Egede -
^minde su l  propr io  bat te l lo  
« F r a n z  III  » i l  21 luglio, m a  
e r a  obbligata a r i en t ra re  n e l  
corso della giornata  a causa  
d i  u n  guasto  meccanico; l e  
avaVle obbligavano il < F r a n z  
III,», à fermarsi a d  Egede-
sminde  fitió n e l  pomeriggio 
de l  23 lUgilio, Alle  o re  15 d e l  
23 luglio la  spedizione la
sciava Egedesminde . p e r  
g iùngere  a U m a n a k  al le  20,30 
de l  .giorno seguente.  

ques ta  località avveniva  
l ' incontro col capo della P o 
lizia locale, Gi),|3trup, col 
qua le  s i  sono prese  l e  oppor 
t u n e  misure  i n  modo c h e  l a  
àzitjne d i  soccorso potesse 
svilupparsi  i n  modo  coordi-
tiàto; ptìftarito l a  Spedlzibjie 

mé^sò'ià; stìi} 
disposizione t u t t i  i suoi  mez'-̂  
z i  e sopra t tu t to  l e  guide  p e r  
l a  r icerca degli infor tunat i ,  
m e n t r e  l a  polizia avrebbe  
acftompagnato llif^Franz HI» 
col suo bat tel lo « R a s m u s  
Wilhelmsen », al lo scopo d i  
faci l i tare  la  navigazione f r a  
i numeros i  iceberg. L e  d u e  
imbarcazioni a r r ivavano  alla 
penisola d i  Akuliarusseq a 
mezzanotte de l  25 luglio. 

Alle  oro 15 d e l  26 luglio 
la  spedizione i tal iana a l  com
pleto ai por tava  nel la  va l le  
d i  Nerdler i t  e impiantava il 
campo a 550 m e t r i  a l  disopra 
de l  l ivello del n^are, i n  u n '  
posto d a  cu i  si potevano di' 
s t inguere  l e  v i e  seguite dal la  

spedizione belga, 'Secondo l a  
relazione f i r m a t a  d a  J u l i u s  
Fabe r .  : 

/ Alcuni  compónenti  della 
spedizione r i to rnavano a bo r 
d o  accompagnati  d a l  capo 
délla Pollzla c h e  aveva  pac-
tecipató a ques ta  p r i m a  f à -
séì res tavano pertaifito a l  
campo Guido  Monzino, M a 
r i o  Faritin, J e a n  B i c h , ' P i e 
r ino  Pession^ Leonardo e At ì -
tonio Carrel .  
• l l  ST'luBliO l e  guide Bich, 
Pession, L e o n a r d o  e Anton io  
Carre l  facevano  u n  p r i m o  g i 
r o  esplorativo. D u r a n t e  l a  
sudde t ta  c peiraKione lócaliz-
«avano a l l e  o f »  16,30 « d u e  
BotpiNp{'eflloèh''& «jpeWi^'daHa 
Wévep ! ' (N.'d.R. l-'Il ' Bollet t ino 
r ipor t a  : a n c h e  i m  sommàr io  
rna ch ia ro  disegno d i  Faritin 
dello sagoma de l  Snepyra jn i -
d e n  con Jl p u n t o  d i  r i t r ova -
iti^ntOi U . ghiacciato n o r d  è 

iridicflziónl).;' , .  

Lunghe e difflclH 
ricognizioni 

Molgrado l e  diff icol tà  a l 
pinistiche e i l  ser io pericolo 
s i  qua l e  esse  e r a n o  obbl igata  
a d  eìiporsi a .  causa  della i-i-

lidltà della pà re te  e de l -
esposlzione d i  ques ta  a n u 

merose cadute  d i  p ie t re  e d i  
valanghe,  l e '  sùddettei  gu ide  
potevano «st rarrp  1 co rp i  da l 
la  massa  d i  néve  é dopo a v e r 
l i  ricomposti,, l i  discendevano 
a circa 450 met r i  d i  a l t i tu 
dine,  onde met ter l i  a l  sicuro 
dal le  valanghe,  4n :  posizione 
p iana  e facilincrite accessibi
le,  qviesta fase  r ichieste circa 
t r e  ore. • 

L'esplorazione c h e  aveva  
reso  possibile l a  scoperta  d i  
due  del le  qua t t ro  persone  d i 
sperse,  si è svolta risalendo' 
il ve r san te  c h e  por ta  a l la  b a 
se  della cresta  Nord-Ovest  
della montagna,  f i n o  a im 'a l -
titUdlne di, 1700 met r i ,  ove 

È i l  o a S è  d « l l e  porsó ina  d i ivamlohe ,  y ierohè  
p o t e t e  b e r l o  f o r t e  c o m e  v o l e t e ,  a n c h e  f i r eddo  
o ^ h l a e o i a t o .  M e t t e t e  n e l  vos t ro  b icchiere  u n  
cucchiaino colmo d i  Nescafé,  versa tev i  s o p r a  ac
q u a  f r e d d a  c o n  u n  c u b e t t o  d i  ghiaccio e me
scolate, A v r e t e  s u b i t o  u n  delizioso e d i s se t an te  
caffè f reddo .  P r o v a t e  Nescafé  f r e d d o  o ghise* 
c ia to :  é s t i m o l a n t e  e . . .  q u a n t ' è  buonoI  

N o r m a l e  e t i c h e t t a  m a r r o n ©  

D e o a f f e i n a t o  etichetta, rossa 

r iappar ivanótahcor  p iù  rico--
:ibili l e  i racc ie  ; d i  sal i ta  

g ià  scorte, cpl : binoccòló a l 
l 'altézza de l  campo d i  850 
me t r i  d 'a l t i tudine.  ' 

L e  guide,, rehdendbai  c o n 
t o  del ' succes^vo  corso del le  
traccio'che. l§r ;ninavano (Sot
t o  la  vetta,  a ,  àQOO. nietr i  c i r 
c a  d 'al t i tudine,  ; e f f e t tuavano  
l a  t raversa te ,  del la  p a r é t e  
n ò r d  f ino  a raggiungere  il 
supposto puiiio d i  cadu ta  s u l 
l a  vert icale del la  vet ta .  D a  
questa  posizione l e  guide  
procedevano ; all 'esplorazione 
della pa re te  oipferióre, r id l -
scenderido à ^ 2 0  me t r i  
a l l a  scoper tó / .de l le  .salme.  
D{8gi;àéiat'?j^etij,e. 3 
razfwici n o n ' h »  permoiso  .di  
r i t rovare  i due: ,al tr i  dispersi  
cheimoitor pròbabi lmente  r i 
posano coper t i  dal la  n e v e  o 
i n  u n o  dei  numeros i  crepacci.  

L e  guide r i en t ravano  ,a i  
campo a m.  B6Q verso  l e  o r e  
21. Q u i i t r ò v a v a n o  Monzino, 
Fant ini  e gli^ a l t r i .  m e m b r i  
della spedizione c h e  n e l  f r a t 
tempo erano  g iunt i  col ve t t o -
vagliaiftento de l  «Franz III» 
e che  dovevano ridlscendere'  
l a  s tessa .nòt te  p e r  informare,  
il capo. deUo polizia , .  : 

- I l  28  luglio l e  r icérche r i 
p rendevano  seguendo u n  i t i -
neraipio d iverso  d a l  p receden
te; seguiendo i l  f i l o  delia-cre
s t a  N.NJI .  f i n o  al l 'a l t i tudine 
d i  ra. 1660 ove  ven iva  pian,  
t a to  u n  campo c h e  accoglie
va,  o l t re  c h e  l e  guide, M o n 
zino e F à n t i n .  

Duran te  l a  sali ta,  l a  pare
t e  n o r d  e r a  Stata eont ihl ja-
m é n t e  ispezionata coi binoc
coli, senza r isul ta to;  l a  zona 
in «u l . e rano  caduti ,  gli  a lp i 
nisti  belgi  e r a  per fe t tamente  
visibile, anche  a distanza. 

I l  29 luglio ie, sudde t t e  
persone r iprendevaiio la  sa
l i ta  li ingó i r f i l ó "  dèlia cresta  
e raggiungevano la  vet ta  al-, 
l e  o r e  13i Nemmeno  n e l  cor

so  d i  ques ta  terza  giornata  
d i  ricognizioni  Sa possibile 
t rovare  l a  min ima  traccia dei  
dispcrfiit anche, nel le  par t i  
più e leva tode l ln  i?arete no rd ;  
sulla c ima si  t rovarono t r a c -
eie d e l  precedente  passaggio 
della spedizione belga. Verso 
le 17 l e  cordate  i ta l iane  r i e n 
t r avano  al" c a m p o  a m .  1650 
p e r  passarvi  l a  notte. 

I l  30 luglio l e  cordate  i t a 
l iane  discendevano a i  p iedi  
della p a r e t e  nord ,  e d a t o  c h e  
du ran te  ques ta  . qua r t a  g ior 
na t a  n o n  e r a  s t a t o  possibile 
t rovare  nlcuaa traccia degh 
a l t r i  d u e  dispersi,  i còrp i  dei  
r i t rova t i  ven ivano  mess i  i n  

t o  i m m e d i a ^  causa  i l  n u m e 
ro  insuff ic iente  d i  persóne e 
la  mancanza  d i  u n a  adegua
t a  a t t rezzatura .  S i  p u ò  calco-
lare» infa t t i ,  c h e  l a  d ìs tnza  
d a  ques to  pun^o f i n o  ai l 'orr  
meggio del le  imbarcazioni 
fosse d i  15 km.  

L'incontro col capo 
della polizia 

Verso l e  10 del mat t ino  l e  
cordate  i ta l iane si  incontra
v a n o  ne l le  vicinanze-dei cam
p o  a m .  S50 con g l i  a l t r i  
m e m b r i  del la  spedizione e col 
Capo del la  polista, c h e  n e l  
f r a t t e m p o  aveva  r iuni to  . 
condot to ,  u n a  quindicina d i  
uomini  p e r  i l  t rasporto  de i  
corpi. 

U n a  p a r t e  de l  g ruppo  i t a 
l iano  discendeva a l  « F r a n z  
I I I » ,  un 'a l t ra  accompagnava 
i l  c apo  del la  Polizia e i suoi 
uomini  alla t e n d a  coprente  
l e  sa lme;  d u r a n t e  la  stessa 
sera ta  e l a  stessa no t t e  t u t t i  
r i en t ravano  ne l le  r ispet t ive  
imbarcazioni. -

L a  spedizione i tal iana è f é -
lice d i  a v e r  potuto  collabo
r a r e  con  i l  Capo della polizia, 
Gnistrup,  alla scoperta d i  duo  

A Torino 600  cinpanteiuiali del Tonrin^ 
Quest'anno li tradizione con

vegno del-,soci olnquantennull 
del Touring Club Italiano < al 
quale amano parfeoipare anche 
molti di coloroc'ohe vantano 
un'anzianità .superiore al mez
zo !.9flcolo>'(;slf!|. tenuto a •/Totì-

,noi ;nel. quadre.idello mafllf^-; 
stazioni' celebrative del Cente
nario dell'Unità d'Italia. 
• Lo iscrizioni hanno segnato 
un prunéto fra questi convegni, 
superando le GOO'persone, pro
va lampante dell'opportunità 
delln decisióne presa dal diri
genti del sodalizio. I convenn-
xl, al/lultl con ojjnl nieizo nel
la capitale piemontese, alla 
mattina hanno preso posto su 
una quindicina di torpedoni, 
compiendo un  giro della città, 
in parte ostacolato, dall'cccezio-
nale ingorgo del traffico per:la 
conoóroltanz.i di altre manife
stazioni di massa. 

Alle 13 in un  modernissimo 
.-jJbergo 8l è svolta l a  colazio
ne, onorata dalla presenza del 
sindaco di Torino, dott. Peyron, 
deli'on. Marazza, deil'on. Ma-

erelli. del presidente • della FJ ,  
S.I. comm. HerOjOneglio e al-H e r a  

lersonalltà.F' 
..Ja /rlitta'rihg. Cesare Chio

di; preslderité'del Touring, do

rè pi 
Ali, 

PO. il. saluto, ài convenuti e i l  
rlngraziamentO-j.'i alle frautoritùf 
ha spleiiató lé>ra'giom che han-
fio 'Indotto: il sodalizio a rom^ 

Seré la ' cónsttetudiiio, tenendo 
conVeànó d^'Tcrlnó e ha se

gnalato la presenza : del .'̂ ocio 
Giuseppe IVallan^, Iscritto dal 
1B94. ; •, v-'.fi;. 

Poi  ha proceduto alla conse-
flna delle cìdftvl di tre auto
mobili al vincitori del concor
so d i  propaganda indetto dal 
T,C,I, e alla,; premiazione del 
piti anziani funzionari e im
piegati della^ sede. Alla Une 
ha consegnato .in omaggiò al 
Sindaco di ^Torino una copia 
del prezioso Atlante geografico 
del Touring. 

;;Con L ispirai^ parole il dott. 
Peyron ha 'ringraziato r ing.  
Chiodi e 11 sodalizio per il do
no, ma soprattutto per  la sceU 
ta  di Torino ^^(ne sede.del'14.0 

convegno del soci cinquanten
nali, e ho c^onsegnato a sua vol
ta al presidente del T.C.I, un  
toretto in  bronzo, che come è 
noto adorna lo stemma della 

ii,, NeÌi.pon:wrÌgflto. tut t i  l còhva--
nut^:4;8óno .pprtftìl .all'esBO^^ 
zione «Italia '61- per  una rà
pida visita, conclusa allo .18. 

Fra  i presenti abbiamo nota
to., comé' ài Solito, qualche 
«•cinquantennale» dell'ambien
te alpinistico.- l'ex consigliere 
centrale del C.A.I. dott. Mario 
Bressy di Torino, 11 rag, Carlo 
Ghezzi. presidente della Se
zione di Bergamo, il cav. uff. 
Guido Muzio, presidente del 
C.A,I, Chlvasso,- 11 do t t  Giu
seppe Psvan • del C,A,I. Mila
no. II dolt^AttUlo VlrlgUo del .  
rU.E.T. Torino e, del G.I-S,M;, 
11 gr. utt^ Ettore Moretti, "cin
quantennale» del C.A.I. Mila
n o  e cénslglierè del Touring, Il 
comm. Tosei di .Pinerolo, pure 
del G.I.S.M. e altri che nella 
gran-lolla ci sono sfuggiti. ' 

d e l  qua t t r o  dispersi.  In fa t t i  
i l  Capo del la  polizia hé; d i 
mos t ra to  a l t e  doti  d i  org^nlz-
M t o r e  n e l  compimento  d i  
una" missione delicata o d i f 
ficile, collaborando con  gli 
i tal iani  nel la  man i e r a  p iù  
efficace,  oppor tuna  e amiché
vole e faci l i tando qùestii ' tnis-
sione inella m i s u r a  c h e  l e  c i r 
costanze permettevano, , ;  

L a  spedizione i tal iana,  d o 
p o  l 'esame della si tuazione e 
sul la  baso  degli e lement i  di 
cui -dispone,  desidera p r èc l -
ét(re i t s U p  p ù n t o  d i  vista? 

a> L i h c i d e h t e  c a p M t d . à l  
qua t t ro  rhembrl  dèlia Spdi^ 
zione belga deve  essere a t t r l -
bui td;«i la  fataliifl i i  ni" '//!; •.» 
: V' là) ,1 L a  • causa  d ^ ' l i S c i ^ r f i  
t é  ptìò èSÉarer'atti:ibUÌta''à tlA'ft 
vaÌGnga, c h e  si  è Btàùcatà dà l  
pendio a l  d i  sopra  degli, alpl^ 
« i s t i  belgi .  Qvieàta,, ipòtesi 
può  essere: con fe rma ta !  d a l -
v e s a m e ' d e l  t e r r e n ò  a l  p u n t o  
del la  cadu ta  6 dal l 'ent i tà ,  t i 
p o  e consistenza della n e v e  
racchiudente  i d u e  alpinisti, 
Questi: sono s t a t i  fac i lmente  
identif icat i ;  l a  loro  mor te ,  d i  
n a t u r a  t raumat ica ,  ó s t a t a  s i 
cu ramen te  istantonea, come  
cert i f icato d a l  medico della 
spedizione i tal iana.  

e )  S i  suppone c h e  i q u a t 
t r o  alpinist i  avanzassero in 
u n a  sola cordata;  l a  j^orda 
rossa e r a  ro t t a  f r a  il secondo 
e i l  te rzo  alpinista. L 'anel lo  
in ta t to  à i  t e r m i n e  della co r 
d a  è s ta tò  tagl iato dolle  n o 
s t r e  guide p e r  l iberare  i 
corpi.  

d )  U n a  seconda corda 
(b ianca)  e r a  arrotola ta  in to r 
n o  a l  corpo i n  seguito ident i 
f ica to  come quel lo d i  Foc-
qué t ;  ques ta  corda aveva  u n  
capo rotto,  m e n t r e  l ' a l t rd  t e r -
minova con l 'abi tuale  anello 
a i  f ianco.  

6) i no l t r e  abb iamo t rova 
t o  u n  orologio su l  corpo  d i  
Focquet ,  ( fe rmo al le  8,27 e 
n o n  p iù  funzionante)  e p ic 
cole ca r t e  contenenti  i nomi  
de i  compagni, su l  corpo  in  
seguito identif icato p e r  Gio
vann i  Alzetta.  Tu t to  questo  
mater ia le  è s ta to  consegnato 
a l la  Polizia. 

L a  Spedizione i ta l iana d e 
s idera  manHé'stare i l  s u o  più 
v ivo  dolore p e r  ques ta  g r a n 
d e  disgrazia, r innovando  i 
p iù  v iv i  r ingraziament i  pe r  
l 'eff icace collaborarfòjrie, del 
capo .'.dellà ajólizi'à," sigi Tòm-I 
s t rup, .  c h e  n e  h a  facilHaib 
l ' in tervento >. - ' X 
" P rend iamo  atto, anche  se  

piuttosto tardivo, di' questo 
riconoscimento del C lub  A l 
p ino  Bèlga '"^" del le  giust if i 
cazioni del  suo r i tardo.  

Quel  che  n o n  può  spiegar
si tu t tav ia  e c h e  addolora 
Guido Monzino (non  tanto  
pe r  lu i  personalmente,  q u a n 
to p e r  i suoi compagni d i  spe 
dizione) è il to ta le  silenzio 
c h e  h a  r ipagato i l  suo spon
taneo e pronto gesto d i  u m a 
n a  e generosa sol idar ie tà  aia 
da  p a r t e  delle a l t r e  autóiritò 
belghe, c h e  da quel le  dane 
si  e sopra t tu t to  dal le  f a 
miglie degli scomparsii^. 

Scopi e risultati del Corso 
per guide e portatori altoatesini 
II  Comitato Al to  Adige  deli  

Cotisorzlo.Nazionale Guide e |  
Por ta to r i  d e l  C.A.X. h a  fa t to i  
pròprio i l  pr incipio '  p r  cui '  
un ;  b ravo  professionista p r o 
gredisce e s i  aggiorna n o n  
r imanendo rinchiuso , f r a  l e  
m u r a  della (propria casa , .ma 
incont rando a l t r i  ' colleghi, 
vis i tandq a l t r i  ambienti ,  a l t r i  impianti ,  osservando a l 
t r i  -sistemi e metodi, sempre,  
s ' intende, r iguardant i  Iq ̂ pro-
JewlongesgfCl t i t a .  

i t ^ n d o  i che  anche  l a  
moderna  guida alpina,  spesso 
a contat to con. tur is t i  d i  ogni 
nazionalità e istruzione, d e b 
ba  estendere l a  propria- pre-;  
parazione tecnica e cu l tu ra  
alpinistica ol t re  l a  pa re te  o 
il ghiacciaio della va l le  casa
linga, così d a  n o n  r imanere  
d i  f r o n t e  a l  « c l i e n t e »  a l  l i 
vel lo d i  u n o  s t rumento  d i  
ar rampicata  che  costui paga 
per, servirsene, quasi  si t r a t 
tasse del-noleggio d i  u n  a u 
tomobile da  autorimessa o 
di u n  cavallo d a  galoppatoio, 
i l  Comitato Guide Alto A d i 
ge, h a  organizzato, alla f i n e  
d i  set tembre,  un  Corso m o 
bile d i  aggiornomento p o r 
tando u n a  t ren t ina  d i  guide, 
l a  maggior  -parte dolomiti-
che,,8U montagna d i  t ipo  oc
cidentale. 

P e r  suggerimento d i  Cario 
Maur i  f u  scelta u n a  classica 
del le  Alpi, il Pizzo Bern ina  
p e r  l a  Biancograt.  

L e  guide atesine, accompa
gnate  da l  loro presidente A -
riele Marangoni  e '  da  un  
gruppo d i  esperti  is truttori  
(Ottavio . Fedrizzi, Michele 
Happacher,  Guglielmo D o n -
dio e Orfeo  Bortoluzzl) e b -
bei'o cosi occasione d i  cono
scere valli, paesi  e montagne '  

che  p r ima  avevano  solo sen--
t i to nominare,  • i l lustrat i  ne l  
loro  aspet t i  geologici, geo
grafici,  alpinistici e turistlcij 
e d i  ra f f ron ta r l i  con  1 mónti ,  
le  vall i  e 1 paesi  nat i i .  

S i  sono interessate  d a  vif 
cino a l  sistema d i  conduzio
n e  d i ' r i f u g i  ( le  guide v ivo

n o  a lungo ne i  r i fug i  e più 
d i  u n a  n e  è:'.,conduttrice) d i  
a l t r e  regioni.! 
• Hanno-  personalmente co
nosciuto alpinisti  di f a m a  in-
temazionale,':^ come Maur i  
stesso, i l  dot t .  Gualco, M e 
rendi,  Taldo^. :Panzeil  e a l 
t r i ,che l e  a t tendevano a Pon-

t res ina p e r  unirs i  nd esse 
nella t raversa ta .  Hanno  ac 
quistato- maggior dimest i 
chezza con'rampDnl e piccoz
ze e molti  hanno  avuto  i l  
bat tesimo del 4000,' altezza 
inesistente nel le  Dolomiti e 
i n  t u t t a  l a  pròvincia d i  Bol 
zano. 

Le guide atesino durante una leziono sul piazzale del Klfugio • Marluclli-Bombardiori •• 

L e  guide  del Sassolungo e 
d i  Sesto s i  sonò anche  rese  
conto della scorbutica r i se r 
vatezza delln gu ida  svizzera 
che  giunge in  ve t t a  a l  B e r 
nina  col cliente americano 
verso mezzogiorno dopo e s 
s e r  par t i to  da  Samaden  al le  
7 ' e  mezzo,' éidè m appena  ^ 
orét tc ,  g raz je  a - u n  ce reo  de l 
l 'organizzazione Geiger che  
l i  aveva deposti s u  u n  ghiac
ciaio 11 sotto. S i  sono  .pur?  
rtìst; conto della -ospitalitii-'e 
CShfórtfevolezzai dèi"biVacohl 
e dei  r i fugi  vallellineSi', p r i 
m o  f r a  t u t t i  il «-Marinelli-
Bombardier i  »» • 6: 'della- cor-^ 
dja l i là  e dell 'aecoglienza inn-i 
spe t ta ta  d a  pa r t e  degli  a lp i 
n is t i  d i  quella zona, con  alla 
testa 1 dirigenti  del  CAI di 
Sondrio, prof .  Credaro.ie.sig. 
Bott ini  e del  d r .  Berzuini.  d i 
re t to re  del l 'Enie provinciale 
de l  Turismo, sali to apposita^ 
m e n t e  a P i a n  di Franscia  pe r  
d a r e  i l  benvenuto  al le  guide  
dell 'Alto Adige. 

A Milano l e  guide hanno  
visitato la  Sede  Cent ra le  del 
CAI, accolte dal.  Segretario 
generale rag.  Cescotti. S u l  
te t to  de l  Duomo a qualcuna 
passò p e r  l a  men te  d i  d a r e  
la scolata alla Madonnina,  
m a  prevalse il senso d i  r i 
spetto del  luogo e del l ' inut i 
l i tà  deirèsiblzionismo. L e  
guide gardenesì invece, c h e  
quasi  t u t t e  scolpiscono il l e 
gno, s i  appoggiarono a u n a  
balaustra davant i  a d  uno  di 
quegli  incredibili pinnacoli e 
r imasero a lungo, a r imi ra re  
estatiche gli s tupendi  r icami 
che  i l o ro  ant ichi  collefihi 
scolpirono ne l  marmo,  Anche 
questo f a  pa r t e  dolla p r epa 
razione di u n a  moderna  gui 
da  olpina. 

a .  m .  

non affrontate 
le difficoltà delia montagna 
senza provvedervi del necessarlol 

Un vasetto o, maglio, un tubetto di 

PREP 
C R E M A  M E D I C A T A  P E R  L A  PEL1.E  

VI sarà Indispensabile In caso di con
tusioni, distorsioni, usiloni solari, 
protezioni di parti Intime soggette ed 
arrossamenti ed escoriazioni, dolóri 
muscolari, mail al piedi, 

pREP>à un lenitivo rapido ed efficace di ogni 
,%ltsi!òné:eutan,6?. , 
Uh tubetto ai P R E P  nello zaino sarà romloo 

,,, pl,^„flfla,to dijrante IVpstfl sforzi ,àtl,6l§).i 

SESTRIERE per tempo; 

Iti. 2035 Rifugio VENINI 
Richiedere opuscoli per H I  | | ^ e v  
VACAKZE INVERNALI I t A I ^ U y E I  

GALLERIA 

SUBALPINA 
TORINO 

Rifugio G. REY m. 1800 
a B E A U I A R D  nuova località per sport 
Invernali coii moderni Impianti' di ,  risalita 

BANCO AMBROSIANO 
FONDATO NEL, 1896 

SEOS SOClAUe e OIREZÌONS CENTRALE IN MIUNO VIA CLERICI 3 

CAPITALE L. 9.000.000.000 

RISERVA L, 3.200.000.000 

Soloerna • Canova • Milano > Roma • Torino • Venoxia 
Abblil*9r*»o • Aliitindrl» • Sarfiame • 8«un* CttHggle • Como 
Caneortue • Erba • Fina MoinaMo • lacca < Uln« < Mwflhwa 
Monta ' Pavia - Plttania Saragns • SavaM Vam*  Vigavano 

Bau» iguts dalli Banca d'Ilalla pai II c0fflii»ttl0::dal ambi 
eilttluB ogni op^ratlona d! banca, caml?l9. marci, bona a di ertdiio agrario 

' d'«i»c{zlo< .rll8icla .b(n«(tare par l'Importaz'ona é l'eipórtattona 
AulorliHla a eemplara la epai-atloni « v  titoli di dabltg pvbblli^ 

; :::-t»RATicHB'Oi fimanwamento 
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. .•..'•s,el,.M«dlocràdltc* reBlenate loffiUardóv-;. " i  
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

SolloscHzione 
per l'ampliamento 
del rll. Carlo Porta 

n o  luogo ne l la  s e d e  d i  v i a  A -
smcira 2, Qsplterik mnr t ed ì  24 
Borr.„ allo o ro  21, rAccadomlco  

HUMANO MEnCNDl 
c h e ' I l l u s t r e r à  stie diaposi t ive 
d i  montBgfia. 

L'Ingresso- è grntuHoi t u t t i  1 
sòci  aono i n v i t a t i  od In terve-
Aire, • 

vioJa' flr! Pier 
B.p.A. F.llt DórtclU , 
DBnco Ambrofinnu . ' 
SegM Manfredo , . 
Uus OJaeoroo . , , 
VaUeocW a ià t td  t3(f. 

pt̂ vidq . . . i . , 

p i  

l a '  

TOTAI.B -t .  gAiSMO\ 

Allendamenlo 
: T u t t i  gli amic i  che  hanno  di-
ylSO: con  no i  Riòrnl d'attendo-

m e n l o ,  s èmpre  r icordati  còri 
ndstalgin,  h a n n o  certo r icevuto  
» ques t ionar lo  ,tradl?lonalè. 
Proghi imió W l t l  d ì  Volerlo,rjn» 
S l a r e  cptnpiittio hm. 
modci*l«iitfifere u n  Utdti'lWQ mi
la lòèal l tà  d a  soegilerè, E d  hn-

e h q  ne l lo  osservazioni siil l 'atten. 
datnfentó, al desideri .cKe ognu
n o  reìenchl l o  tnvolontorlH do-

• f i d è n t e ,  dèlie à y a l i '  si t e r r h  
con to  p e r  provvedere a d  evi tar-
n a  l a  ripetizione. 

Soilosezione G.A.M. 
ROSaiMR OtTC! 2̂  corr. d a r .  

done-8lmilonc. —- Olla be r  tutti  
I BOd, amici 0 famigHorf; ooJ «e-i 
Ku«intc ptoRtamma: domcnlcà 29, 
partenza da- plttZM,tta e x  Reale, 

"" 7,4!5: arrivo o Gnrdone o re  
— circa e . visita facoltativa al 
a Vlttorlaie » di D'Annunzio {en
trata L .  iOCDi partenza d a  Oar-
dbhe alle i l  e arrivo a sirmlone 
a mezzogiorno circa. Alio 13 cO' 
làzlone ptfMO u n  albergo ne: 
pressi delle Grotte d i  Catullo cor. 
due  meriu. a icèlta (da indlcBr-
-• all'atto dèll'l8arMone)!,\jno t o p  

rtìo^al J è r r l '  è: l>Vro;coii tr.ote 
^ i l ' t ì a y f t ,  Satrtoiklié; q al ferri,, 
ravlollnl d.lsSaBnb verdi al for»: 
no, Nel pómcrlBglo vÌBite al Ca-1 
stello d l p i m l o b f i C d M l t t  iamone 
Grotte dFr'CfltunJ' YC; ?tì), Par- '  
tenta ore 17,30, arrivo a Milano 
ore 20.30. 

«o3"GAJ/ 
290a Dire 

L a  cunaiict i i  r i i in tono c o n -
v iv i i t lo  d e g l i  u l tondn t l  sarì i i  
t e n u t a  a l  « C o m m e r c i o »  p i a z 
z a  D u o m o  In Rcra d i  8 A R A - 1  
D O  !i8 O T T O B R E  A L L E  %0. 

T u t t o  È s i a l o  p r e d i s p o s t o  
p e r c h è  l a  c e n a  rliiiiuldi f r a  
s o c i  e d  a t t e n d a l i  n u o v i  ed...  
uKati, 1 v i n c o l i  d i  a m i c l i l a .  

I s c r i z i o n i  p r e s s o  l a  S e d e ;  
l a  q u o t a  d i  L .  1.406 s a r à  ve r 
s a t a  a i i ' a t l o  d e l i a  tscr ixione.  

P a r t e c i p a t o  n u n i e r n s i  < 
p r e n o t a t e  i a  einlita a l i e s t i a  
por il 28 OTTOnilK, 

^ M i ò t i r M à g r é t t i  (àOZ.aSlX 
BiireWoill 1(109.184). 

CORRO Ut  UINNASTICA PUR-
SCIISTICA? Diretto dai nostro 
socio Ugo Balzarl e svoigentesi in 

Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO - Tel 899.191 

Assemblea Sci S.E.M. 

Natale Alpino 
L o  Gommiss lone ,  n e l  m é n 

t r e  r i n n o v a  l ' i nv i t o  a i  S o c i  
p e r c h é  i n v l i n o  i n  S e z i o n o  g l i  
s c i  c l i e  p i ù  n o n  u s a n o ,  s p e 
c i a l m e n t e  q u e l l i  d e l  b a m b i n i  
c h e  c o n  l ' e t à  d e v o n o  m u t a r e ,  
f i d a  c o m e  s e m p r e  n o i  v a l i d o  
e g e n e r o s o  c o n t r i b u t o  d i  t u t 
t i  i S o c i ,  

A n c h e  q u e s t ' a n n o  s i a m o  
S icu r i  c h e  i l  N a t a l o  Alplr io,  
c h e  è f r a  l e  p i ù  s i u i p a t i c h e  
m a n i f e s t a z i o n i  social i ,  r i u s c i 
r à  c o m e  s e m p r e  a i u t a t o  e p o 
t enz i a to , .  

T u t t i  i I l t h ig i ,  a d  e c c e -
Klono d e l  «Urlone]}!» i n  
G r l g n a  V'9j^a.je, de i  « C a r l o  
T o r t a  s o n o  o r m a i  chiusi^ 

S I  p r e d a n o  } Soc i  d i  
p r e n d e r n o  n o t a .  

Koiizl^ sul lilugi 
I l  còl^Soffa ,  vìcoIspottSré dè i  

Rlfufjlo. Poyér ,  h a  i n l o n n a t o  l a  
Direziono" che  la  slg.ra A n n a  
Mar ia  Lombàrdii  cont inuando 
l 'opera  de l fcomplantó  Vittorio,  
h a  invia to  a V ^ t P a y e r »  d i  cu i  
e l l a  è solerte ispettóre, del le  r e 
t i  motal l lché d à  collocare n e l  
dormi tor io  comune; in sostitu
zione de l  tavolato^ 

Con quésto gesto h a  reso ani 
Cora u n a  vol ta  u n  ùt i le  servizio 
n o n  solo alla Sezione, m a  a tu t 
t i  gli alpinisti  che pot ranno co
s i  pernot ta re  i n  modo p i ù  
fortcvoJe. 

A n o m e  del Soci U Presiden-
tfl h a ' s e n t i t a m e n t e  r ingraz ia to  
l a  Slgnoia,  che roUgioaamente 

, conserva v iva  l a  memoria  d i  
u n o  i r a  1 nostr i  Soci 'migliori ,  

27 olfobr6 I 
L'annua le  Assemblea ordina- '  

r i a  dèl io Sci S.E.M. è convó-
c a t a  p e r  la  s e r a  d i  v e t c d ì  27 
corrente.  I n  sede alle o re  21 In 
p r h n a  convòca?.lone e .alle 21.30 
i n  seconda, con  qualsiasi  ntime-
rO; d i  partecipant i .  ^. 

V e r r à  svolto 11 seguente o.d.g.: 
Nomina  ^el  pres idente  deJla 

assemblea e d i  3 scrutatori ;  r e 
laziono m o n d e  e f inanziarla del 
presidènte;  : eiezione d i  0 consi
glieri  e d i  3 revisori ;  discussioni 
s u  proposte deU'nssemblea, 

1 candidat i  p ropos t i  sonot 
ConslglierÌJ 1) Brambi l la  Car» 

lOi 2) Cnlvano Lucio;  3) Gaetn-
n i  Maurizio; 4) Ma je t t i  Luciano; 
5) Hlsarl  Lln j  -C) Blsar l  Plorò; 
7) Bossonl Davide! 8) Sala  Ni 
no;.^ 9) Ra t t i  Livio:  10> Savaré 
Enrico; 11) Scanavlno Luigi. 

Revlsotli  1) D e  Bono Nicolò; 
25 Matteuncl Gualt iero;  3) .Riz-
zlbl  P iera ;  4) Vlghl Carlo. 

Sottosez. Alfa Romeo 
r'ATTIVITA' SdlISTICA si 

compendiata In 8 gite nelle varie 
locaìlt& con 3S0 partecipanti, 

A Sportlnla bI ^ aono ^ svolti -
campionati socinJl per l'annuale 
disputa della. Coppa Alfa f r a  ' 
vari Centri. 

1,'ATHVITA* SCI-^A-LPimSTI 
CA conta Dlt'àttivo 2 gite enn St, 
partecipanti compleBBlvurnCnte. La  | 
prima gita i n  apertura di staglo-! 
no  si e svolta a Cervinia e la 
seconda al primi di maggio af 
Rifugio Branca,, nel Gruppo Or-
ties-CoveUnie. Purtroppo ,11 cat
tivo. tempo non ha pei-meaBo • d; 
poter BvolgoiQ tutto il programma 
prellBsato, . ' 

I /AITIVITA' INmVIDtJALE, 
pe r  opera, di ìiicunl soci è stata] 
buona, annoverando , salite . alla 
Scatta Minoia dal Devero i n  Tor-
mBzàa, ni Pnaso di Giau (Corti
na),. «1 Pl2' Forrà lEngadlnn),; al-. 
la  Bella Comba e al Chateau dea' 
DamcB (Val d'Aosta), olla p.ta 
Gnlfcttl al Uosa, ul ' Rif. Sdora  
con salite a l  Passo di Cncclabella 
e verBo 'il Passo di Sondo, 

Sof(osez.FiordiRocd  ̂
UO^NNÀSVICA: PAHSCUV'Ììca. 
Si effeduecà un corso ^presso l'I
stituto cattàrieo (piazza Vctra) 
dnl Sl.corr.  ai .l.o dlc^nibre, p.v. 
nello sere di martedì o venerdì 
doilà. oro 21,30'«He 22,30. Quota: 
rocì'Xj. 1500, non soci L. 2000.' 
Iscrizioni in sede o alla prima le
zione. 

GITA A CESANA ItIO DICEM
BRE. — Per l'apertura della 
Btaglone sciistica si andrà a' 
Monti della Luna, presso 11 Ri-
fiiglo « La Montanina » al Colle 
Bercia. Data la limitata dispóni-
bl11t& di letti (40), 6 indlspensa' 
bile j>ronotar8l por tempo, QuC' 
s f anno  funzionano gli impiantii 
d i  rifiailta da Clavlòre a u n  nuove 
Skilift per  li Colle Bercia. Viag
gio Con mezzi, propri: appunta
mento alla. Montanina il mattino 
del 7 dlcembrei quote (vitto e 
alloggio): HOcl L. 7200, non soci 
"L. 7600: direttore Aldo Picozzi 
,(tel.47.43.57). 

itKusio C. .Morcs. — Domenica! 
84 settembre u.8. si 6 proceduto' 
alia sua chiusur/i. Con temi 
Bplendldo 1 •n'umérosl soci affìul-. 

I per  l'occasione hanno potuto com
piere diverse escursioni ed assi
stere con rJncresfJmehto all '  
maina bandiera. 

A" nome di tutti  ringraziamo . 
custode sig.rn Costanza Vicini per  
la perfetta lunslonalità de) Rifu» 
glo e la  Instancabile Commissione 
che con tanta posatone si è de
dicata onche quest'anno pe r  mi
gliorarne l'effldcnza. 

Sottosez. Gervasutti 
Questa 'Sottosezione, nell '  

tuazlone dei p rogramma 
manifestazioni serali  c h e  h a a '  

«cde nelle serate di meroolE^r e 
venerdì dalie 31,IS in poi, si è 
Iniziato 11 IB Corrente e termine* 
rà 11 1.0 ; dfcemtìfé. 11 cói*o è 
oompleiamehie gratuito e riser
vato, al soci in regola con la  (tuo-
ta 1981. Iscriiiohl jireMoBurchlcl-
li B.Archintt (T4,83.0TJi . : 

HRTTIMANA. SCIISTICA IN 
VAI. GARDENA! Segnaliamo per 
opportHna honnrt/clic, Oltre bIIa 
noriViBll gite - in calendario, i l  
<?AM organizza nella primo de-, 
cado d i  febbraio, utia ac tumànó 
gctistlca a Selva d( Val Gardena.! 
OH: interesfloU sono , pregati di 

presto la loro 
- di maasima 

Burchiclli 6 Archinti. 

Apprendiamo con 

toniO 'Guidetti ,  recatosi , 
pincfeuK pe r  tratìcarrer^ [a f ine  1 
settimana è tìppagarc, la  aua pas-
sione di pittore, ShUtp al Rif.l 
Boconlatte do  spio, n e ^ l f a  'jirtrtf-: 
td neltó p.rtnté foro "del; i 
gio per setìntìéte « vftlTe, quando! 

- ,  : stanlme,. - , 
truceiato pe r  caso da due alpini. 
Chi non rioordn li caro Gui
detti, sempre cortese e gentile, 
ItivtìrlobiiinentG . alle prese coi 
plng'pcmg 0 1 auo i .quadr f  di 
Kittiflltttfàtturol Alili signora Gui
detti, cosi cnulelmentfl colpita, k ,  
più viv«, af<etl«08(! condoglianze 
di tut to i l  G.A.M. ' 

Grande cardata ugellna j 
DOMENICA 29 OTTOUBC 

Tra f fo r ì a  cj ieciaforì  d i  O l i v e r o ,  

I n v e r s o  r i n a s c a  
P r o g r à m m a :  o r e  10,30, r o t t u r a  

de l le  p igna t t e ; -ga ra  a l le  bòcce '  
o n  prBml'nlla primiè t r a  cobple  
iàssUióàte,' o r e12 . 8 0 ,  g rande  

cardata; ; 'oM Ifl. d à n z e  con o r 
ches t r ina .  Sala  coper te  i n  caso 
d i  ca t t ivo  tempo.  

Quoie^ P r a n z o  L .  800 > B a g h a  
cft"6da*' con" ver 'duré ' ftSBb'rtitèi 
fninBstr lna nl..bratìà,>ta!vitta o p 
p u r e  fonftWgglo," ui{ q u a r t o  .vino, 

"V^iagglo pu i lmànn  L..450! par^  
tenxtì ó r e  9 . p l a i z a  ' C i s t é l l o  
(piazzet ta  Realc)i,;rltornoi p a r 
tenza o r e  JB, à T ó r l n o  o r e  19. 

G a r a  a l le  bocce  L ;  100 p e r  
par te ( | ip |n te .  

ii'Stato variò e sta dando buoni' 
f rut t i .  Il numero del soci si man
tiene invariato con una  piccola 
punta in aumento. H che f a  «pe-i 
raro nella conBaiidazlone della 
posizione nella famiglia del CAÎ  
La  Segreteria' funziona regolar-, 
mente, mantenendo attuaimentoi 
l'orarlo di apertura al mereoledì 
alla ore 21. La  sede è Inoltre apor-, 
t a  nelle sere d i  lunedi e giovedì 
per  11 coro alpino. Nell'inverno! 
l'ambiente & riscaldato, Segnnlia-
m ò  l'àttlvltft Ringoia del soci, ehi 
nell'eccezionale siagloné estiva d-
quest'anno s i  sono cimentoti nei 
gruppi del Bianco, Gran Paradi
so; Monte Hosa,- Bernina, Ada-, 
mollo, Marmolado, Gruppo del' 
Sella ecc. ' 

NOTE DI SEOnETERIA, - — 
irosBimo novembre si Inizleranno 

rinnovazioni dello quote per  
lOtó, anno che precede l f e -

legglàmentt del « Centenario del 
!.A.i, • ed I n  particolare if 

. .Quarantennio» della ncwtra.Se
zione. Tutti I soci Sono invitati ed, 
Impegnati a dare 11 loro appagglol 
morale, rinnovando tempestiva.'  
mente la lord quota, agevolando 
cosi, il gravoso lavoro della Se-
greterla. Potranno cosi. partecipa
re  all'estrazione di premi, che l l |  
Consiglio direttivo porrà l n  palio. 

Intoni al pranto ed al 
pul lman ,  Valide solo s e  accom
p a g n a t e  da l le  quote ,  si r i cevo ,  
n o  éscluslvamente  i n  Segreto-
r i a  s ino a l l e  o re  f 8  d i  Vériérdl, 
21 o t tobre :  queatq a l  f i n e  dll 
ev i t a r e  spiacévoli  - r i f iu t i  sul!  
posto. - • 

i n  automobile:  a Vl l lar  Pe ro - ,  
. j  k m .  48: q u i n d i  d a l  centro '  
del l 'abi ta to  a sinistrai (cartel lo 
Indicatore)  p e r  k m .  2 d i  s t r a d a  
a s f a l t a t a  a f r az ióne  Grange  d a  

Ol ive ro» .  

Alllvllà sdlsllca 
nella passala sl.aglone 

• Ut ì t an i s  l ' snno  ifiòialShlOft 
'Ol"dell0 SiC.l; 8.E.M;. s i  è svò. 
t à  l a  ségùéntQ-attlVltà sclistloai 

Dal  6 all'S d icembre  lOGO.'a 
Salico d'Ulzlo, -partecipanti  62; 
31. dlcerobre-l;o gennaio Ì961. 
Colilo Valtromplai  part ,  48: 6 
gennaio, Mncugnaga p e r  l a  Cop
p a .  Plsatl,  pa r t .  50; . 4-6 gennaio, 
Traversata  del le  Dolomiti, p. 
13; 13 gennaio, Pizzo  Formico, 
p, : 10: 18 gennaio, Poppolo, p, 
4S;.22 gennaio. Caspogglo, p.  52; 
29 gennaio, S t .  Moritz, p .  .50; 
'1-18 febbra io .  A la  d i  Stura, p , '  

I; 5, marzo.  Greasoney, p .  44; 
12 marzo,  Caspoggio (Campio
n a t i  sociali) p . ^ 2 ;  1-3 apri le.  
L a  ThuUe, p .  52.11 tota le  d i  par^ 
tecipant l  è s tato d i  508, 

L à  gite p remio  'sono s ta te  as-,  
segnate a B r a m a n l  Cornelio, 
con  21 p u n t i  ( U  gi te) ,  Scana-
v luo  Luigi,  17 p u n t i  (9 gi te) ,  
Rlzzinl P ie ra ,  18 p u n t i  (& gite), 
Savaré. Maurizio,  H p u n t i  (0 
gi te) ;  Savard  Enrico,  12 punt i  
(6 gite).  Inol t ro  11 compianto 
Giuseppe Gallo aveva  raggiun
to  anch'egll  l 12 p u n t i  con B 
gite. 

Sellantesime sociale 
L a  SEM quest 'anno compie 

70 a n n i  d i  v i t a .  . U n  lungo p e 
r iodo d i  a t t ivi tà  diverse, d i  cam
biament i  d i  sede,  di,, costruzio
n e  d i  RÙugl.  r 

L a  r icorrenza  s a r à  .celebrata 
con u n  ..raduno :alla- Capanna! 
SEM-Gavallettl  jal ReslnolU: In '  
ta le  , manifestazione -, sa ranno i 
p remia t i  i soci che  da c lnquan-
t ' ann l  f a n n o  pa r t e '  de l l a ,  so
cietà.'^ •• 

L a  gi ta  è In p rogramma pe l  
2G novembre,  da ta  c h e  coincide 
anche qon l a  r icorrenza, 'del la  
innugurazlonei. della « Sala E r -  ' 
ria». Satahi)o  l 'eSe'-note'lé.mò^ 
dàlltà del p r o g r a m n i a , ' .  

. ' • Olla''ìii,'Grlgna"!! 
' TaVori tà  da l  ^bel tempo, n o n  

sperabl lé  .certaVnentp, ài ;  ftuhatq, 
s i  0 Bvoità'.doméntqa. 8 u.s.,';ià 
preannunolata  gi ta  nelle ( j r l -
gne. Trentasct to  l partecipant i '  
che, divisi  I n  qua t t ro  comitive, 
par tendo d a l  Heslnèlli, hanno  
compiuto' l e  classiche t raversa te  
dalla Grlgrietta a l  Grignone. con 
r i t rovo  f i n a l e  al la  Capanna M a  
r i o  Tedeschi  al la  Plaleràl .  

Solerti  d i re t tor i  d i  gita Pavé, 
si e Por ta ,  coadiuvali  d a  Bra
m a n l  0 Córbotta.  : . 

Mentre sta per  concludersi l'an-
..0 BDoJalE 15)61, facciamo una sin
tesi di ciò . che è stato program
mato e d i  quello che la Sezione 
ha fatto nell'annata, Stagione in
vernale con glie sclJBtlclie » Fop-
"olo. Grcssoney, Alpe di Mera, 
j. Moritz, osHemblca ^ ordinarla, 

con elezione del nuovo Consiglio 
direttivo, tenutasi Ih marzo, se
guita da proiezioni. 

Coro alpino, che si sta affer
mando con u n  discreto nùmero' 
di componenti e Jia In allestimen
to u n  primo gruppo d i  .canzoni. 
Scuola di roccia, che h a  tenuto 
lezioni leOrlcho in aedo e pratiche 
nella zona del Bresciano ed in 
Grignetta.: Soggiorno 'estivo, 1901 
ad Alagna 'Sesia, manifestazioni 
conclusasi con u n  tutto esaurita. 

Il programma, se non nutrito, 

m b  ricordare tutti 1 ròcl che ci, 
hanno lasciato: • 

Presidenti iTrancó Terrari 

lOcchl' e Quartieri Antonio, 1 aótl 
Paolo Creinascoli, Pozzlni Bnttietà 
- altri ancora di cui ci sfugge il 

ime, rivivono nel nfstro,animo. 
Una Messa i n  'Uffragio verrà  ce
lebrata e n e  sarà preclaata la da
ta  nel notiziario di prossima pub< 
bh«fl2Ìoné. ' — 'A''!!" 

Mplnisll comaschi 
alla Capanna Palrolo 

I l  18 corr .  è s ta ta  ospi te  del
l a  Capanna  Pa l ro lo  sot to ! Dèn
t i  de l l a  Vecchia  (Lugano) ,  ge
s t i ta  d a  Luciano Tender in i  sO' 
cilo del la  S.E.M. (CAI) d i  Mi
lano, l a  scuola d i  roccia de l  
C.A'.l, Como, d i re t ta  dall 'Istrut
t o re  nazionale  P i e t ro  Gi lardo  
n i .  E r a n o  present i  In t u t t o  u m ,  
t r e n t i n a  .di persone,  f r a  cu i  gli 
accadérhlol Pierluigi  Bernasco
n i ,  è :  W a l t e r  . L i n a  e l e  guide 
Gianca r lo .  Catelli  e Rober to  
Compagnoni.  Vi e r a n o  inoUrej  
d ivers i  a l t r i  no t i  a lpinis t i  della] 
Sezione d i  Como de l  C,A.L 

Gli a l l ievi  h a n n o  p o t u t o  eser
citarsi  sul le  ott lrhe rocco d e l '  
Den t i  del la  Vecchia,  guidat i  da i  
loro  is t rut tor i ,  m e n t r e  gli a l t r i  
component i  del la  comit iva h a n 
n o  compiuto ,  escursióni v a r i e  
nel la  zona.  

GALLARATE 
" a  .uovo Consiglio di questo 

oei vJ.AiI,, presieduto dal cav. 
Carlo-Blelll, ..ha predisposto Vat-
tlvltà neii'lmminflnte stagione bcU-
stlca,'^ Numerose gite" sono olio 
studio; u n a  a S. Martino di Ca-
strozza per  11 7-10 dlcembTe> ur. 
altra, d i  ,pia giorni a f ine  d'anno, 
oltre quella tradizionale a Cervi
nia d i  f ine novèmbre. • 

.àDaV 'iV-corrènte,'inoltre.rtUéne! 
orgànlzaòta una  serie di lozlonll 
di ginnastica prescilstlca a cura! 
del prof. Caruso, istruttore della 
squadra nazionale di sci. presso, 
la palestra della Società Ginnasti-' 
sfl^tìftiiar.{^te8ò„;noUe,.giornata;'«a 

Sezione U. G. E. T. 
tìalleria Subalpina HO • 'I orino • Tel. 44.611 

SCI-CAI-UGET 
terSI 2r«ft4bi».nel làcali isodall M; 

Assemblea ordinaria del soci e simpatizzanti 
per redigere I I  programma 1 9 6 M 9 6 2  ed elezioni sociali 

Essendo intehiiioné di dare ìiicremeritfy notévole èlle 
attività della Sci CAI UGET (partecipazitìhe ad allena-
mehti, gare di fondo e discesa pe r  cittadlfti. gite sciato
r i e  è gite alpinistiche ecc., sia màiséhill chè femtnihilD. sl  
invitano noti solo Ì Boci, m a  anche i simpatizzanti od i 
fijlurJ sòci a trovarsi venerdì 27 ottobre alle 21 i n  sede, 

7.0 campéggio 
«corso camc meglio non avrei p o .  
tuto.desldcrafejAnhe i miei ami-, 
ci desiderano ringraziarvi pe r  la 
ottima accogllcmià; quelli d i  essi 
che pe r  in prima volta s i  sono re-,  
enti ,al  Campeggio sono rimasti; 
ojwal favorovolrnenta imptesfilona-' 
ti  non solo per ,fl trattamento e lai 
arganlzzQZlone..ma soprattutto 
l'ambiente cordiale, i^amlUaro 
vi hanno trovato. Speriamo l'.— 
no Venturo, dlVpoter prolungare 
11. soggiornò,.vs." • . • i 
. U n a  recéntlMlmà lettera d a  Nà- |  
poli « Ilo avuto Wùdo, assieme 
nlfluni. ornici, i d i  api 
eSit .̂'delia,'.vctSWftióS-
ed iniziative, quest'est 
h o  avuto i l  plBc#'<rdi triacorrere 
una sottlmnnaxpresso 11 compég-| 
alo ìli Val Veny,.;Desldérertìl orai 
Informazioni BUI Rlf. Venlni... ». 

Per ,  completare vorremmo an
cora trascrivere alcune righe di, 
una signorine, cho Un l'altro ha] 

della Brenya « «..Non m t  So-
nOimnl divertita tanto cómfe -W-, 
l'UOB?r « spero di rUornare'l'an»! 
ho prossimo non solo per  « n  tur» 
no! come già, l 'anno scórso con 
Vetonegi, ao&lsmo nuovai^enia 
combinato In diversi di ritrovarci.' 
Il posto ò Incantevole e pe r  chiun
que  ami la  montogna bàatà esse--
r é  loAtu al piedi deiJn etiipendai 
Alg, Nrtlre, d i  fronte'  alla Bi'envn! 
ed all'Imponente cerchia delle ;Cl-. 
me, per  essere felice. P e r  chi si 
accontenta c'è li  cannocchialé.coni 
cui seguire le cordate che si iner'-
plcano (senza alcun rlferlméntò 
ad u n  mattino In cut,9 d i  nol.sar, 
llvamo ni-Bianco pe r  lo spéronej 
della Brenva). 

Pe r  chi desidera allenarsi c'è 
tutta la serie di passeggiate e gi
to nei dintorni (cilfffdare dei vec
chio cane del màrgàro che noni 
morde ma si porta v ia  l i  "sacchet
to della cotazionel). ' i 

Por chi vttol f a r e  dell'alfelnismoi 
non c'è che la  scelta d'ella meta,' 
K rivolgendomi a l  Direttore geom, 
Andreottl dirò che Lei n o n ^  so
lo i l  Capo, m a  anche ia  Óìildai 
e porta con pazienza e elcuinzi! 
10 sue cordate anche dlaif l f ic l '  
piami, in aita montagnai 5on.;lcl 
si va tranquilli per  ia sua i^ tmaèi  
esperienza e la sua provatr ' 
cltù e sé  è terribilmente s t , . -
punti  difficili, appena s r  ò fuori  
pericolo :0 In blvaecq. (penso al '  
Requln ed alla F o U r c i ^  c e  sem
pre u n  suo commont<&a dare , l i ,  
buon umore a tu t ta  la ctìmpagnlo.! 
11 Campeggio In Val Veny è cosi' 
simpatico ed accogliente perchè 
gli ovete dato l'Impronta, del vo
stro carattere e d  a noi campeg
giatori non finiane che ringraziar
vi o-ricambiare di cuore l'amlcl-

lift che 'v l  abbiamo ,trovato ». 
Seppure tonti sono rimasti con-

tente:«nche nei periodo: d t ^ F e m  

na t i  i certo - tìa^ cntiivui, tòlnUv-i 
pUrtroppó .giwndb 
preséWU Sffòrtè '{slamo aTrfvftfi a 
194 presènze l)  : naseotj ò ' ,  inctmVe-, 
nienti che nòh'-Bempte!;ft posSlblléj 
eliminare: approvlgionamenttidlf-
flelll spècie ncLtìcgòtl .oberati, a d  
rlehltótò.iperBohale d i  BervUi&JilS 
tónto' dlH&ile: d à  réclutArOi 

tìrate con quelle : gètieì'àlli 
: •PtrttrhruSn.niiiwt'nnni* rtiit 

hiatMnoipomeriggfO, persoilaie chB 
pon  PUÒ svolgere nlttl;cornplti:coi-
m e  in pussaio, ò prepofirsl 'ine. ' '  
glid per  t servizi';d«iift s e ra / t  - ; ; ' 
5/Comtmqùo : afirtiB: questi pfèWe-, 
mi séno poèti allo,studio,o.sl:lar&1 
in modo di ojimjrjarlivjper IJ p r  -
almo 'anno.' • • • - r >  •" 
: Molti i l .  visitatori del Campea* 
glo t r a  le personaUtà. dfiV CÀIJ ' 
primo, f r a  tuiti  »5'Pràlriente j 
dr. BertlMclH,* l l :v lee  P r ( ^ d j  
aehi (^abod ,  i consiglieri-cent 
a w .  Savlotti, dr. Antonloùl, 11 m ,  
Ardenti Marini, l'/ivv. 'Negri," jl ,  
dr. SagUb, Il cav. Tonlòlo. il"cnV.I 
Scordi, Il dr.-AgbstlnljH'rag.vCap-' 
pelli e t ro  gli altri II dr.,. ,Tonl 
Gobbi, il. dr, Massimo Mila, u i o i  
nlBl, i l ;  prof,'-Re, Walter-Botìattl 

Attività del Gruppo speleologico 

Proiezioni 
Giovedì 26 ottpbrtf 

OiovédI SS corr. avranno inizio 
10 proiezioni preventivato secondo 
11 programma che verrà esposto In 
vetrina. 

La  
nuta — ... ............. 
plna, auspice il Gruppo Cinema 
•""-aflco CAI UGET. 

sJg, Ussello Cd 11 geom. An-, 
dreottl si stanno interessando per  
organizzare, a parUre dal pros-' 
Simo novembre, le:Borate In u n a  
capace sala, s r rà te  che aveVanoi 
riscosso un notevole successo nel-' 
ta passata stagione. 

Stagione 
sci-alpInlstlca )961- f i2  
Programma gite sodali 

H programma di quest'anno r 
chlprte brevi parole d r  presenta
zione per  quanto riguarda la  Inr-, 
g a  par te  data, alle 'gite séliatlche 
nel mesi d a  novembre a feb-!  
feraio. Si tratta di gite non lunghe! 
ejiri-VB dliqualBla^ dlfflooltlMiBoeU 

(«ttavia' ' trtf-gH -itinerari più 
belli e Interessanti che si possano 
percorrere nel mesi invernali sul
le nostro montagne," SI;é pero an-
chB data l« preferenza a gite con 
partenze d a  località alpine attrez
zate con impianti.meccanici (àe-
Btrlero, Praly, , Bardonecchla, 
BeauJard, Criaaalo, Fila.. Gresso-
néy) in modo che potranno usu
fruire  del nostri pullmann, nel 
limite del posti disponibili, anche 
coloro ohe preforfficono lo sci In 
piata. Ci auguriamo péro che sia
no numerosi coloro che risponde-
ranno all'invito di calzare l é  pelli 
«1 foca anche dorante l'inverno; 
por procurarsi l'allenamento e la 
preparazione necesaarl ad affron-,  
«are trnnoulllamente le più  Impe-' 
gfìatlvc'glte primovertjl. , 

13 novembre: Monte Malamot! 
m, 291-1; Collo del Moncenlslo, Val 
dl.SuHa. , 

.7 dlecmbre: .'Vfontc ocnovris 
tri 2533J traversata da Pragelato 
- 'Ulzlo. '. 

17 dicembre: c ima delle Liste 
m. 2736; Ghigo d i  Frali, Val Ger-
manaaca, , > 

e-7 gennaio: Barclonecchla, Col 
della Mnlatera m, 2415; Rlf. G.i 
Rey (pomott.): Madonna di Cato-i 
llvler m; 2103, Ulzlo, 

21 gennaio: Punta Bea Bianca, 
m. 2721: traversata da. Crlssolo a '  
Viilar PelHoa. , i 

4 febbraio: .Punta  (le la  Pierre'  
m. itravorsata'' da Pila 
AymavillcB. , • 

25 feblirnio; Coi D'OIen m; 2fl3!i 
Gressoney, Val del Lys. ;• 
_ 18-18, marzo; Poutcchlanale, 
Passo di 8. Chiaffredo m.  2,764: 
V/so Mozzo ro. 301«; Rlf, Q. Sella 
(Rernott.)i ,Punta Venezia m.  Sons. 
Crlssolo. . , > 

7-0 aprile: Pio del Tabor m.  3206: 
Rif. I l i  Alpini, Vaile Stretta; 

29-30 apvllerl maggio; Punta '  
d'Arbola m.  3235! mindenhorn, 
m.  3375: Rlf, Città di Busto, Val 
Formazza., ' . . 

12-13 maggio: Dclflnato (a de
stinarsi), 

31 magglo-1-2-3 giugno: Tra
v e r s a t a C e r v i n i a ;  Oiiomont', 

,^hbnbl0lltlitte< Cab, dps Vignéttes, 
"Cah^^ne clOrCbanrlbn. ' 

11 'Corso sarà preceduto, nelle 
ptefisè  ̂Serate, dalle ia..nl)e. l9, da, 
nltro^ parttcol^Tè, sernpre a "cura' 
dei 'iSrtìf. Caiirao, desiiiiato at 
g iovani . ' sod o'.ripn.-'chb lo Sòl' 
CAI foffre gratuitamente. Da  f ine  
novembre a motà dicembre, nei 
giorni festivi suifà,organizzata an- |  
elio'un corso pratico di sci In lo-' 
calltà d a  destinarsi, anche questo 
gratuito. ' I ' 

• LIVORNO 
Quaràntflcilnqua soci hanno pre

so parti! alla gita , che h a  avuto 
luogo 11 1" ottobre nelle Apuane. 
Questa Interejante escursione, f a 
vorita da una buona giornata, si 
6 svolta sòl .  percorso Ponte del 
Merletti, • Campanlce, Fociomboll, 
Sella del/Freddone, Monte Fred-I 
dono- (m; WST). Da Fociomboll 
alcuni Bocl Hanno compiuto la, 
traversata Rifugio Pletrapana-Le-I 
vigUanl..In perfetto orarlo lo va-! 
ria comitive; sono rientrato alia 
base. 

PIACENZA 
Coi\ u n  gruppo di nuovi OBHO-

clatl recentemente, entrati a f a r 
ne  porte, questa Sezione h a  toc
cato il traguordo, d a  tempo de
siderato, dol ,j:lnqueceme8lmo! 
socio. 

figge "nell'ultimo numero'  de! 
'La balta', periodico trimestrale 
della Seziono— 6 il riflesso della 
viva Blmpatia che .il nostro, soda
lizio rlsouotc' e: di conseguenza -ci 
auguriamo d r  véder presto rea
lizzato Il ragglunglmentO:pia am
bito dei millesimo BÒCÌÒ... a. 

Sclislica 
al Monle Maliimo! (ni. 2 9 ) 4 )  

:"-.!l2-«ov0mbr8'<;'!' 
""Qilést'àriho Buony-prdsto^rà''iivè'. , 

glia per gli ugetlnl scl-alplnlsU: 11 
12 novembre à stata programmata! 
la primo gita al Monte Malamot 
con Partenia dal colle del Moh-
ccnislo: gita facile e breve (nep-
puretlOOO metri dl dlsUvello), mt  
nello stesso tempo assai panora
mica e rimunerativa, l'ideale in
somma, per  riprendere confidenza! 
al plit presto con gU sci e lo pelli 
di foco. 
, Mentre per  l'orario (partenza' 
in mattinata d a  Torino) e lo quote 
rimandiamo all'apposito avviso in 
sede, ricordiamo che sarà neces
sario il passaporto (qualora 11 Pas
so Bla ancora aperto), e l'utilità 
di u n  equipaggiamento da alta 
montagna,. essendo • generalmente 
il Moncenisio una  zona piuttosto 
ventilala. 

Iscrizioni In segreteria sino .. 
giovedì 9, novembre: , partecipanti 
limitaU a 20.,' 

M o s t r a  d i .  f o t o g r a f i e  
I «S ra iAf t i t e  d ' o r o  

^ I l  30 sottembM, alla prèseii-
z a  d e l  p r ó t .  Giuseppe Nahge -
ronl ,  p res idente  del Comitato 
Scientifico de l  ;C.A.I,, d e l  no 
stro,- presldentaTgen.. '  Giuseppe 
RàtH, e a i  S.E.D.B. Pe re t t i  ,(5rl-. 
Va, s i  fe, I n a u r a t a  ne l  salone 
de l l a  Scpola C a d u c e i :  I n  Cotr  
so  Matteotti, ,1 '̂. l . n  'Rassegna  
nazionale d i  fotògraflè  speleò-
loglca' « Stalnttlt«., d 'oro », orga
nizzata d a l  G.S-P.",; 

L'alléstimontb' della Mostro, a ,  
cu i .  hanno,  partÒGlpato 152.8pe-| 
loologl d i  . tu t ta - I ta l ia  con 450' 
opere, kS staio Ctiratoida Carici 
Tngliaflco con fàleuni  ,collabo-! 
rotor i  e d  è d u r a t o  circa u n  a n - '  
no.  L e  opere  accet tate  esposte, 
e r a n o  111 d i  62 autori ,  , • | 

Sono stati ,assegnati  i seguen- '  
t i  p remi :  la  Stalatt i te d 'oro  o f 
fer ta ,  dal la  Pres idenza  de l  C.A.! 
I.-Ug0t a Giann i  ̂ 'Brunelll d i  
Bolognàt u n a  t a r g a  in orò o f 
f e r t a  dalla Società -Speleologi
c a  I tal iana a Giovanni  Nann i - ,  
n o  d i  Palermo;  u n a  targa i n  o ro  
e- a rgento  del Ro ta ry  Club To-
r l n o  . 'Nord -. a ' G iann i ,  Pasini  d i  
Milano; inol tre- .una coppa of- ,  
f e r i a  da l  sindaco d i  Torino; due! 
p r e m i  , e r a n o  j ) o i  r i serval i  i 
f nembr i  de l  G b w b o -  ' 

C o n v e g n o  d ì  i p e l e o l o g l a  
« Itsllar ' ó t  » 

r 5{) scttetntlre: si fe iiioltrp 
inougùrnto 11 : CdnyègilQ d i  spe
leologia' I tal ie^ '#! ,  con  la„prB-
sldenza del prdf .  Nàhgerònl.^ 

, I I  convegno,''aVflva home sco- ,  
p o  d i  ,mottére: ,al icorrentf t : .gU 
speleologi esploratòri  • sugli" Svi- ' 
lUBpi degli  s^dli.Bpeleologici e 
sulla possibllìtàfdl u n a  l o r o  col-
lahórnzlòne con  .gli spècialisti. 
l par tecipant i  erano ci rca  80; 

I giorni delia s u a  du ra t a  
sono stato s v o l t e l e  seguent i  r e -
laizlonl: : 

P ro f .  G. Nangeroni;  >. Doline 
e , p o l j a « ;  p r o f . t G .  M.  Ghidlnl:  
« L o  blospeleologia e le sue  m è 
t e » ;  prof .  D .  Grlbaudl;  « I  f e 
nomeni  carsici fi.IR lo ro  in f luen-
^ ' sull 'attività ' .umana»;  Yves 
Creac'h (del  Groppo  Grotte, de l  
,C,A.F. d i  Nizza):  « Moderne  t e c 
niche d i  esplorazione «.j .dott, A .  
Cigna: « L a ,  meteorologia ;delle 
Grot te  »; prof-- S. Maletto.» « L 'o 
perazione "700. ore sot toterra ' '  » 
ing. p .  Chiesa: * Alcuni  proble
m i  d i  speleoidrologla ». ". i 

svolta quest'amio in Austria 
(nel 1953 a Parigi, nel lOSS" a 
Bari). II cotigresso, a cui han^ 
ho partecipato complessivamen
te circa 250 speleologi tra cui 
una .quindicina di italiani.;jia 
avuto inizio a Vienna il 17 set-' 
tembre. 

Ivi si sonò svolte le sedute 
scientifiche, nel corso di 5 glòr-
nli Gli argomenti trattati era
no: speleologia ilalcaì biologica, 
ftabitat wmflnò, .documentazione 
0 tecnica di esplorazione, oltre, 
ad alcune sedute su argomenti | 
particolari. Ha anche funziona
to la commissióne internazloria. 
le per la terminologia e 1 sim
boli convenzionali. -, 

E' stata creata una oommls-, 
sione per l'aggiornamento d i  un 
elenco,delle grotto più lunghe e 
più profonde del mondo. ; 

Sono seguite alcune escursioni 
nelle grotto, del Dachatein e d ^  
Salisbùrghese, tra cui ia famo
sa Elsrlesenwalt, il cui sviluppo 
con le recenti esplorazioni pare 
si aggiri sui 42 km. 

Particólarità di molte di que
ste grotte è quella di essere 
occupate nelle parti superiori da 
veri ghiacciai sqtterranei, dove 
una sapiènte Illuminazione crea 
effetti.. indlrnentlcablll'. 

Il.nostro'delegato ha avuto, 
contatti con speleologi di varil 
paeslche già'conoscovano di fa-
rna U nostro Gruppo p e t  le sue, 
e^lorazlònl é ultimamente per ! 
l'ijperàzlon6.i« 700 . ore >» ; (di-cui 
hartnor ' m ò l t »  "pariaW ónàha^/^ 
Giornali d!oltr6 .cortina).' Il' 
Jrlippò Spéleologlco Pieniònte-

so ha ricevuto in questa occa
siono inviti ..per spedizioni in 
Polonia, Spagna, Libano e Sud 
Africa., 

Esplorazione dell'abisso 
R. Glaclìé 

I n  ' questo ipase ,  ; i l . .  riostro 
CJruppo non s i ' è  dedicato sperò 
unicamente a lavori  -«al tavo
lino », m a - m e n t r e  f e rvevano  i 
p repara t iv i .  p e r  11 cóhvegrio '( 
la- mostra,  u n  gruppo^^dl: - glo-
v a n r « .  organizzava l 'esplornzlo-
n s  dell'abisso R .  'Gach& .(Mar-
guareis) .  Tale, jibisso, , come ' s i  
ricorderà, e r a  s tato parz ia lmen
t e  esplorato .dal - t r ies t in i  e dali 
francesi,  f ino  .4,  .quo^a,';402 . ne l '  
1954 è' 1056. Succéssivaifièrite nel 
1959 avevano '  tenta to ;  d i  conti- '  
nuarnQ' l'osplorazion&j ;ar.tQandò 
U'pòzzp d i  1 2 7 % .  cénl 'arèiahÓ, 
m a  l a  g r an  qifnntità d i  'ficquà, 
p r o d o t t a \ d a  u n  ̂ m p l ò  ,ne,vdlo 
all'Imboccò - della grot ta  ' rende
va p ra t i camente '  impossibile la  
discesa: l 'esplorazioné, e¥a sta'-
t a  in ter rot ta  a , q u o t a  r~iZQ1. 

M a  l'ablssq ."r imaneva 'un o -
Wettivo d a  raggiungòrè e .aspet-
tavajh,Q,..uha: :oec |s lon^:  buojT^ 
Qii^st (in,n«,-.dalfti'là^SC0Ìpa:qùahi 
titói.:dl, iràve, le'oojJdizionli-era'i 
no.ot t ime'é si'd^'àldèvà d i  r i t en 
t a r e  l ' imprésa. Veniva"  portato,  
U mater ia le -con  d e i  mul i ,  f ino! 
al Colle de l  Pag, domenica 17 
settembre,  e s i  a r m a v a  l a  grotta 
f ino al fondo dè i  p rede t to  poz-, 
20. .11 24 'una  squadrars i  recava 
all'abisso per,  cont inuare  l'esplo
razione. Ment re  4 uomin i  r ima  
nevano d'appoggiò'.' all ' imbocco 
de l  pozzo, 5 scendevano scaglio
nandosi lùngó i^'pozzi d i  45 ó fl! 
m., giungendo,c'osi in 3 al :pun-
tq raggiunto d a i  firanpesl della 
spedizioné de l  1955.;, . 

L'ostacolo f i n a l e  e r a  u n a  s t re t 
tola 'cat t iva;  11. ven to  gelido c h e  
v i  ,spirava , e t  dqva. il, coraggio 
d i  Iniziarne | s .  disostruzione, 
prot ra t tas i  p o r  2 o r e  circa. A l 
la  ,fine,: passati ,  s i .  t rovava  u n  
pozzetto e quindi  u n  pózzo, ' 
ve:.si  àrrestavà. ' . 'per allora. 
esplorazione. Lo SO ore  d i  esplo
razióne s i  eran^dimòstrat'e f rut
t ifere.  • • • . -. T' " 
- ; i i  disarmo,•éffé|t]4ato..i.'8'Dtto-, 
bre,  d a ' 6  persòh'b, Si p resen tava '  
difficoltoso causa i l  mal tempo 
neila marc ia  verso  Grot te  e 
l 'acqua nell ' interno, e veniva ef
fe t tuato  I n  10 

III Congresso ìnternazionàle 
di speleologia 

I l  socio Giuseppe t ) e  Màtteis 

Consuntivo 
del Campeggio nazionale 

I l  consuntivo d ^  ^nmpegg 
Nezlonnlc ùì Val  Vcny ISBl n t -
poteva essere più brillante; circa 
6000 presenze, o l t re ;n00 pattécl-
pnntl n gUc> 64 dei,quali hanno 
raggiunto la cima : del Bianco, 
scalato 3 volte In gita cnllettlvai 
44 le persone che hanno richiè
sto d i  proseguire i l  BùgglorM sen
za esaero prenotati. Ecco 1 dati 
salienti ' a l  quali vorréramo . ag- ,  
giungere che là strsgrande mng-' -v.m 
i l m i m  àii' Mrnjsggla»" «ono ha partecipato OTtno delsgato 
' " ' L r  rtoìtwfe i 
pervenuti anche dalla ' lontana alla terza riuiiione d i  tu t t i  gli 
America. Un presidente tU Se- 'spe!eologl deitimondo, c h e . s i  ,è 

Iscaldamento-Il oorboné con quel-, 
lo a nMta, con co,n8e|uente miglior { :on8eguente miglio 

et  colore « maggio 
ligUo, di Presldenz 

l«d i rgèom.  Àndreottt hanno com*, 
piòta u n  sopraltiogo ed 1 lavorìi 
Bono.ìn.'Còtso, -i 

L a '  quota éétUmàhale,: d i  Bog-
: tomo,è  rimasta a -L ,  11.800. In! 

questi giorni à incomfndàttt: la  
.Spedizione del dépliant a colorii 
che ' hanno  riscosso cosi grande' 
interèsse: per^ la màgrtifioa .veste 
tipoàtaflóa i e per  là  lort> : utlUtà 
•3er i:,tìaU contenuti. Verrà'invlaf 
:o a richiesta dalla Segreteria del 
DAI, UGET, allà quale dovranno 

ptìri eg-— * ' • -
tazìoni. 

Rll, Xer a Beaulard 
-_,flì 8egalovia; 6'Btata ormol ul

t i m a t a l i  skilift Cile porterà ol
t r e  il BIf, Bey è In fase d i  avon-
«ata Costruzione; è stato enegulto 
Il lavoro preparatorio del terreno 
per  U cortipletnmctìto dello piste 
chei pe r  u n  totale di circa 3000 
mètri di dlsllvollo, fll dlstribul-
rSnho nella zona con u n o  svilup
po di, circa 20 kmi-dl discesa. La 
zona 6-veramente bella, la neve' 
è-'donslderàta" t r a ' i e  migliori por 

zona." Intanto r l l  Hlfi R e y  — già 
magnifico 0 civettuolo si è ar
ricchito- della costnizione nella 
luale trovano posto una sala per 

nuova 
' sala 

Quoraniai 
Alla 

atante i 
tenuto impegna 

tore  centraiei 

Br{m.0;4irfi8enu;?goldott'«d«i 
Adolph :K^y. e- d s  Croux 

1 vari Re.v. Sailtiàrdi'^Sff» dal,: gcon?< 
dalla Commissione R e Bòt p voix, Pcnnatd.^Fàvre, Pelili 

Iter. I l  ®5nd£M,.lm^egaat^-

Big, Peroifl 
l e ^ ^ P H  SlfSiélIffbnriftèlint' 

, —letali-con a :  copo. i l?Oen. 
Ambrosiani, ^ | 
• Ad necogllere gli ospiti - erano 
Il Presidente generalo iHa t tb  con 
1; vicepresidenti Magglonl e# ,U9.  
sello ed II Segretario dr. Iviildl, 

consiglieri. Rampezzl, Gabuttl. 

sentami dell 
noria, Pe r  lo Sede centralo ll.caV, 
Tonlolo, il oav,.vSoardl.41-rBg..Re-.' 
«mini, 11 dr. Aldo quaran ta ' éd- I l  
rag. Cappelli,. , , , , ,  • 

Commissione rllugl > 
e campeggi 

St à tenuta ' la ' rh l l i lónò '  delia 
Commissione, Rifugi e Campéggi 
sotto la presidenza del aig.^ Mag-
glanl per  t rat tare gU'àrg^mémiì-

Rlf. Gonelia al Donie, —•^L'avori 
GBeguUl per  lo .iBbnoca'mehtò; ap
provazione dol progetto Andreottl 
ed illustrazione d à  materiali che: 
serviranno per--'la costruzione, 
Trattotive per  11 trasporto; 

Bivacco V a I ' S e a - i  LavoriyCae, 
gultl per! la  rimessa In opera'dei, 
lettini riparati, che il Big. -Ussello 
e Gabuttl hanno eseguito irt lu
glio, , ... • •  
. Rlfr R e y  — Pùnto sulla ^Bltun-
iZlone lavori di costruzione tlél inb-
bricato addossato al R i f u g i ^ ' A r 
redamento del medesimo. Punto 
s u r  lavori della seggiovia o sklHft.i 
Risoluzione del problema cUstO-i 
de  In previsione del grande lavo
rò derivante dall'entrata In f u n 
zione del mezzi d i  risalita,' Ac
cordi Intervenuti per la luce elet
trica e l'acquedotto. 

Campeggio Vat Vony — Rela
zione conBuntlva. 

Rlf, Venlnl — Lavori da esegui
re, di manutenzione ordinaria e 
straordinaria^ Modifica Impianto 
riscaldamento d a  carbone a nafta,  

Rll. Venlnl al Sestriere 
'̂ "Qutìl\;''Ca£rt4ritòV-riÌ̂ Vp'èfIo'tó̂  

:S. Ambrogio, cosi per  quelli ; d ì  
Natale,'.Capodanno ed Epifania: '  
Inoomlnclanò": già .'ad-', arrivare l o  
richieste per le-festività pasquali; 1 

Al lavori" di manutenzione"'0 ri-l 
faclmento ,jprdlnarl. si aggiungerà 
q u e s t ' a n n o , i s t i t u z i o n e  del r i - '  

-. - slifefa' pà¥3monio dei 
sciatori d a  glia, 1 quali però po-i 
tranno godere del mezzi di r ' "  
llta per  complere glte d i  mng 
quota, abbondanti nella zona. 

Le prenotazioni sono apèrte: v i  
laranno camere a 2 e p i ù  posti 

ben riscaldato ed aecogilentl, Le' 
saie 'da pranzo e dt passaggio' sa
ranno pronto : a d  accogliere gli 
sciatori-, per  ,:, l e  vacanze' d i  fine! 
settimana, . 

La quota di- soggiorno indica
tiva è di L.-ll.BOO'per setumnna. 
- Siccome I posti sono limitati, 
l'ambiente à.quello famigliare del 
Club Alpino e 4  mezzi d i  risalita 
permetteranno d r  compiere- tante 
disceso con bassissimo, prezzo, è |  
necessario .prenotare con nnUclpo 

Gite effettuate 
• A L  VlgloiOTTÓ, 18 settcmtiref , 

'i:,tmrarlamente lalle .speranze. II! 
clima-caldo : ed afoso di Torino' 
ci aveva .nccompfl^nat'o 'sino 1 
Ponte Chlanale, e la salita a l  Oa-
gliardòne/Botto una: pesante ,cap-! 
p a  d i  nebbia a s u n  filo d'a 

Scendiamo pei, con pruden£tt 
mpre per la cresta Sùd '̂Est, più 

-curà della, via normale' daha ea« 
duta di pietre, ed in breve Biàma 

iperto d i  nebbia.  : 
Cosi bi è cenctuso ti program* 

estivò-per la  cu!  ottima f i u -
volta 

ti alte varie : 
u h  ^erl e 

- —par t ico la re  
rivolgiamo,: Vltivlto a' partecipafe 
tutti quanti alla Cardai der 29, 
corr. per festeggiare Insieme una 
gtagione fortunata; e nello stesso 
tempo n spolverare gli. sci per la. 
prossima attività invernale ormai 
unmlnente. 

Raduno sod anziani 
Como consuetudine, completo 

successa d i  adesioni a questo, t ra* 
dlzionaie raduno: onche 11 tempo, 
c h e  f ino allo sera p r i m a  era  s tato 
orribile. Volle dimostrarsi beni
gno ed UBO festa d'àsilirró  e di 

partecipanti il supél>bó panorsniB 
delta pianura piemontese, Inqua» 
drata ne l  mirabile scenario dello 
Albi, dal Kocclamelano al Rosa* 
dalle Colline del Monferrato a 
Superga. , 

,11 pranzo trovava adunati ne l  
grandioso salone dell'albergo t u t 
t i  1 piiH cari nomi della UGET d i  
ieri e d i  oggi, d^l Presidente gen.la 
Ratti a Soardi, d a  Mogglanl a To
nlolo 0-Bianchi e Plppl Rovelli» 
Matis, Brugnago, Gabuttl, Garetto, 
Panam, Andreottl, Rotti,' i F.llt 
Berrà, Celoria, Serra. Gorino e 
tanti altri che il poco spazio non  
permette d i  citare. Èra cosl u n  
Intrecciarsi d i  cordiali cOnvorsazto» 
ni.  u n  riannodarsi d i  amicizie so-

, plt9 dagli anni, u n  ricordare no -
Ljtalgleo di ore vicino e lontane, 
' ascorse lassù t r a  l e  montógne, 

liti dalla stessa corda; avvinti 
Illa stessa passione: e la  f redda 
ira di ottobre scesa troppo prc>» 

sto a separare ancora u n o  volta 
qiieste care amicizie ritrovate, la
sciando nel cuore,dt tut t i  i l  ricor
do d i  una  simpatica giornata,^ 

Ai soci anziani 
residente rivolgo al , 

rosi soci anziani che  hanno par» 
tcclpQio al raduno deU'8 ottobre 
a l  Montoso u n  vivo ringraziamen
t o ,  pér  aver accolto l'Invito loro 

nel piccolo: -cd: ospitale rifugio 
della Val Varnlta. oÌ .piedi deli 
Vlsoi . '"  .'" -, • ' 
, Al: mattino • tèmpo splendido, 
mentre le ultlme stelle cedono al
l a  luco deU'aiba saliamo In lunga 
fila 1.  noiosi ighlflonl che" portano 
al Colle delle Cadreghe,'donde si '  
domina i l  versante della va i  Po. 
Posati 1: sacchi e formale le cor
date, aiteàclfla/iìo la breve ma 
divertente cresta, che tosto ò tut
t a  u n  brulicare d i  arrampicatori. 
In breve^slamo sul^ Picco. Mon
tarla.  stupefido ballatoio da cui ci 
si affaccia sulla Nord del Viso.^e, 
para ,dl toccarlo- Ma appena, si |  
sparge la-VóCeche 11 Piccò Setten-' 
trionalc tf quattro,metri  p iù  alto,, 
tutti  vogliono prcffleguire e,̂  dopo 
aver attraversato,; con bella ar-
rampleata> il Picco Centrale, e: 
èl ritrot^ verso le 10 a i  p l w l  del, 
la  croce :delia pimta pio ,aita.-sla
mo una  ventina e quasi tutti  sòn 
saliti quassò per la prima volta; 
guardiamo. con attenzione il pa
norama amplissimo e ci indichia
mo l'un l'altro le note, cime vici
ne  0 lontane.. 

rivolto.e esprime loro ia  Sua ri
conoscenza p e r  rattaccainento ché 
hanno per fa Sezione, della quale 
sono ora come In poMoto la parte 
eletto , che  1 giovani devono ap 
prezzare p e r  saperli imitare. 

Il ricordo della magnifica glor-
nntó trascorsa i n  loro compagnia 
al MOntoso gli ò particolarmente 
caro; r imarci  sempre viva nel suo 
a n i m ò ' e  a tut t i  rivolge u n  af 
fettuoso augurio tU rivedere tut t i  
Insieme 11 prossimo anno, 

BiaLlOTECA. — SI avvisano I 

chÌ\iSa giovedì 29 novembre p.v 
Al f ine  di evitare una prolunga
t a  Chiusura della siiddetta si pre
ga di' fa re  pervenire t libri che 1 
soci honno i n  presUta entro tale 
dato, • , ' - ' 

SCI CLUB 
EST MILANO 

GITE DI NOVEMBRE! 4. 13, 10, 
28: Cervinia L. 1.100. 26: Spori,inia 
L,l,a30. 

'Tesseramenti 1960-111, -r- Iscri
zione Sci Club SiBt.Milano L,  BDO; 
tessera F.I.3,l,. 600: B.N,A,L.'800: 
E-N.A.L.'- plù.i^Qlllno- Bpettacoll' 
Q O O t - d l s t l n U v o Est,Milano per  ma-, 
gliene Lr300.-
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Editore e; Otrgt|oTf,, reapowWblie; 

Autorizzazione •Tribunale Mllonò • 
3 luglio 1848:. N.'184 del Keg. 

Tipognila Paltiio <il OloratU 
Mllasa .• Flà»s'i^tmr, 2 
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